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PARNE UFFICIiALE .

LËGGI E DECI¯LETI

18 Rum.4502 (Bene 2fdBÚÃ Rdecoáá a(ßciale delle leggi e dei
decreti del ágno contiëne il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1868, n. 3030 ed il relativo regola-
mento apþrovato col Ëbétró decreto 21 liiglio stesso anno,
n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-

lamentö approvato coi Ë$stfö decrefó 22 agosto stesso anno,
n. 3852 ;
Yisti lattiool 24 della lègge 7 ÏflgÏÎ 1 B. gli

artinoli 3 della legge 111 agosto lŠ70, ni 55Š4, ed 1 dël-

l'alÏegatoidi quest'ultàha legge ;
Visti iNostri decreti 6 genngio 1867, n2 3546, e 17 feb-

braio 1810 n. 5519;
Viiiii ifattiforbal àÌ prisa di posseno dái beni, operata

per gli effétti dellamoppressione degli Enti morali ecclesia-
sticiindicáti négli elenchi annessi al presente decreto
Viste le liquidazioni della rimdita dei beni stabili devoluti

al Deihinio, e di quella corrispondente alla tassa straordi
naria àà¾80 per cento sul patrimonio degli Enti morali ec-
clesiastici suddetti;
Sulla proposizione dei Ministri del Tesoro e di Grazia e

Giustizia e dei Culti,
Såntita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'articolo 8 della suddettelegge lásagesto 1867

di Grazia e Giustizia e dëi Culti ed afingssi al présente dä-
creto

,
sono rispettivamente accertate nelle somme annue

esposte nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.
Sono parimente accertate nelle somme esposte nella co-

lonna 10 degli anzidetti elenchi le rate di rendita pel tempo
decorso dalle prese di possesso dei beni immobili, perate
per gli effetfi à lla conversi ne ordinata dalla legge 7 luglio
1866, fino al.giorno in cul entrò,irvigerelaleggendisoppres-
sione, e già pagate agli investiti degli Enti morali ecclesia-
stici sul fondo costituito dagliinteressi della renditainscritta
al Demanio in esecuzione del Nostro decreto 17 febbraio
1870, n. 5519.
Art. 2. In relazione al primo comma dell'articolo péËce-

dente, per effetto della liquidazione del patrimonio degli
Enti morali indicati nei suddetti elenchi, sono accertate,
giustä le ristilfänže del piöipetfo riepilogativo, alleggto K,
controfirmato .dai Nostri Ministri deleTesoro e di Gra ia
e Giustizia e dei Cµlti ed annesso al presente decreto in

complessive lire 166,569 44 (lire centosessantaseimila cinque-
centoseséantanove e centesimi quarantaquattro) Pannua ren-
dita- 5 per cento da iûscriversi sul Gran Libro del Debito
Pubblico a favore del Eondo pel Culto con decorrenza dal 1°
luglio 1878, ed in complessive lire 3,816,957 30 (liie tre mia
lioni trecentesedicimila novecentocinquantasette e centesimi
trenta) la somma delle rate di rendita a sturate a favore
dello stesso Fondo pel Culto a tutto giugio 1878.
L'anzidetta rendita annua e i relati arretrati saranno

conteggiati colla rendita stata inscritta a favore del Fondo
per il Culto, in esecuzione del Nostro decreto 6 gennaio 1867,
numero 3546.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillomlello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di
osservàrld e di far õ os rvan.

Abbiamo decrettto e decretiame: Dato a VÄnezia, addì 12 agosto 1878.

Art. 1. Le rendite liquidate pei beni stabili devoluti al
Domanio e quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del UMBERTO.

30 pëfuéntö sulPintiero patrimonio degli Enti morali eccle-
siastici soppressi, indicati negli elenchi allegati A, B, C, D, T. SElax1T-Door

E, F, G, E, I, controfirmatidaiNostriMinistri del Tesoro e R. CONFORTI.
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Allegato -- Elenco degli Enti morali edelesiastici sopgessi e delle rendite 5 °], da inscriversi sul G an Lif> o

DENOMINAZIONE

dell'Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE
dell'Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA

do

o
5 ? 6

DIF¥¾RENZA RS
fra le rendite espo- ç<a
ste nelle col. 5 e 6 °

7 8 9 10

1 Capitolo della collegiata di San Mi-
chele in . . . . . . . . . Bagnacavallo Ravenna 3820 98 1332 95 2488 03

2 Cappella di S. Giacomo detta Merca-
toribus nella collegiata di . . . Cividale Udine 7 78 a

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-

trati liquidati a tutto dicembro 1871 . . . . . .
L. 3820 98 1340 73 2488 03

2973 73

7 78

Q

7 78 2973 73

Facendosi luogo alPinscrizione della rendita con decorrenza dal le luglio 1878, si aggiungono alle rate arre-

trate lignidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca
a tutto giugno 1878 Bul COmplessiVO amm0ntare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . L. »

Ammontare compleasivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 Oi0 liquidate a tutto giugno 1878 . L. 2973 73

Venezia, addl 12 agosto 1878. Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dél fesoral F. SËIŠMIT-DODA.

ARegato B - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 °], da inscriversi sul Gran Lil>ro

RENDITA ANNUA DIFFERENZA g
SEDE fra le rendite espo- 2

ste nelle col. A e 6 °

DENOMINAZIONE
dell'Ente morale

eo o

ecclesiastico

dell Ente morale ecclesiastico soppresso

soppresso

Comune Provincia

1 2 3 4 5 og a y 8 9 10

o

1 Cappellania Locatelli in . . . . Chignolo Bergamo > 84 26 > 81 26

Facendosi luogo all'inacrizione della rendita con decorrenza dal lo luglio 1878, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutto giugno 1878 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonLe 7 e 8
. . . I,

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 010 liquidate a tutto giugno 1878 . L.

Venezia, addì 12 agosto 1878. Visto d'ordinedi S. M.
Il Ministro del fenoršdFPfdÏGMT-DODA.
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del Debito Pubblico a favore del F<mdo per il Culto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell'Asse ecclesiastico.

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA
PER IL CULTO DI RICCKEZZA MOBH.B

sulla rendita esposta nella col. 7 TOTALE TOTALE

11 12 13 14 15 °° Iß 17 18 19 20

3347 45 4976 06 2488 03 10811 54 437 89 828 42 766 31 10045 23 50 81

>>> 3865

3347 45 4976 06 2488 03 10811 54 437 89 328 42 766 31 10045 23 84 46

16172 19 16172 19 > 2134 73 2134 73 14087 46 50 57

8347 45 4976 06 18ô60 22 26983 73 437 19 2463 15 2001 04 24082 69 135 03

I

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Grazia, Gius¢isia e dei Oul¢i: R. CONFORTI.

del Debito Pubblico a favore del Fondo per il Culto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell'Asse ecclesiastico.

RATE ARRETÈATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA
PER IL CULTO DI RICCHEZZA MOBILE

sulla rendita esposta nella col. 7 TOTALE TOTALE

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

448 20

421 80

869 50

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia, Giustizia e dei Cultif R. CONFORTI,
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Allegato 0 - Ëlenco degli Nati morali eoclesiastici soppresa e delle rendite 0 •], da inscriverii sul 6' anËbro

DENOMINAZIONE

dgfEnte morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEIîE

delPEnte morale

ecclesiastioot

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIREKRENZA
fra le rendite espo-

. Corponazioniereligipse.
I Convento di S. Domenico in

. . .
Carini Palermo 688 35 626 10 57 25

2 Minori Osservanti di S. Francesco
sottvil titolo dëi Sã. O sinä e Dä
miano in . . . . . . . . . Palermo Id. 500 70 540 85 » 25 15

3 Convento dei Minori Rformati sotto
il titolo di S. Maria degli Angeli in Carlentini Siracusa 156 06 206 72 > 130 68

4 Monastero delle Benedettine di Santa
CAterina ini . . . . . . . . Chiaramonte Id. 398 72 1868 88 > 970 16

5 Monastero di S. Benedetto.sotto-il
titolo di Maria SS. Annunziata in Monterosso Id. 42 03 815 85 773 82

6 Convento di S. Francesco di Paolairl Siraunsa 14. 167 86 1295 51 1127 66
oo

1 Convento dei PP. Agostiniani sotto
il titolo di Maria SS. del Soccorso
in . . . . . . . . . . . Id. Id. 788 01 1918 96 1110 25

8 Monastero di Santa Lucia Vergine e
Martire-m-. . .- . . .- . . . Idr 14e 254 68 4021 28 299& &&

9 Convento deiMinimi di S. Francesco
di Paola in . . . . . . . . Vittoria IË 418 19 66 91 1T4 02

10 Convento dei Minori Osservann sotto
il titolo di Maria SSi delle Grazie.irr Id: Id. 605 90 60 9

11 Convento di S. Domenico in . . . Scicli Id. 1145 09 1359 75 197 66

12 Convento. del Carmine in . . . . Siracusae Id. 180 8W 2619 89 2449 07

kmmontare complessivo delle rendite annue e dei relativierrei
trati liquidati a tutto giugpo 1875 . . . . . . .

L. 4731 51 16139 50 57 25 $0430 60

Facendosi luogo alPiscrizione della rendita con decorrenzar dal 1° Inglio 1878 si a ungonaalle r e arr

trate liquidate fino alPepoca indicata nella colonna 9y le rate maturate nel tempodecorso dalla, detta epoca
a tutto giugno 1878 sul complessivo ammontare delle regdite annue esposte nelle colonne 7 e4 . . .

L.

e

Ammontare complessive delle rate arretrate di rendita e di tassadel 30 Oi0 liquidate a tutto giugno 1878 . L. »

Venezia, addì 12 agosto 1878. Visto d'ordine di S. M

11 Ministro del Tesoro: F. SEISMIT-DODA.
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del Debito Pub7/ioo a favoieAl Fondo per ïl Culto in esecuzione delle leggi di licpiidazione dell'Asse ecclesiastico

EATE RETRATE LIQUIDATE A FAY9 DEL JOND RITENUTA PER IMPQSTA
PER JL GULTO DI RICOREZZI MOBILE c3

sulla rendita esposta nella col.7 TOTALE TOTALE

11 12 13 14 15 6 17 48 19 20

501 12 75 86 114 50 257 63 949 11 10 08 34 ßl 44 09 905 02

17 ß2 19 88 ß0 a 67 §0 185 » 2 44 8 91 11 55 123 45 581 93

107 07 > 107 07 107 07 1007 40

292 89 292 89 92 89 7591 50

28 A8 28 48 28 48 0037 93

114 41 114 41 114 41 8845 48

443 81 26 50 40 > 90 > 600 81 3 52 11 88 15 40 þ84 91 9643 06

1198 92 1119 63 1690 > 3802 50 7786 05 148 72 501 93 650 65 7185 40 29299 96

486 86 182 45 75 40 619 65 1544 86 24 2§ Al 99 106 03 1438 33 937 89

4741 16

647 47 22 58 34 6 50 780 59 2 99 0 10 18 û9 767 41 576 50

152 69 152 69 152 69 19160 04

8945 87 1446 85 8188 90 4913 78 12490 40 182 19 ß48 62 810 81 11649 59 91432 85

171 15 171 75 22 47 22 67 149 08 31291 80

8945 87 1446 85 2183 90 5085 58 12ßß2 15 192 19 671 29 863 48 11798 67 122714 45

Visto d'ordine di S. M,

pontinua) Il MinistrodiGracia, Gius¢ieiaedei Cui¢i; R, CONFORTI.
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IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SËGRETARIO DI STÁTO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZÏA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18, 19 della legge sulPordinamento gin-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 8, 4, 5 del relativo re-
golamento approvato con R. decreto del 14 dicembre stesso anno,
n. 2641;
Veduto il R. decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che determina a

400 il numero degli uditori giudiziari e stabilisce le materie sulle
quali dovrà svolgersi la prova del concorso,

Deereta:
Art. 1. È aperto un concorso pár nainero centoventi posti di

uditore.
Esso avrà luogo nei giorni 2, 4, 6, 9, 11 dicembre 1878 presso

tutte le Corti d'appello del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ammissione all'esame, corredate dei

documenti necessari, saranno pienentate ai procuratori del Re
presso i Tribunali civili e correzionali, nella cui giurisdizione di-
morano gli aspiranti, entro il giorno 31 ottobre 1878, al fine di
essere trasmesse al Ministero di Grazia e Giustizia e deiCulti, per
mezzo dei procuratori generali, non più tardi del 15 novembre
successivo

Roma, addì 9 settembre 1878.
Il Ministro Guardasigilli: R. CONFORTI.

MINISTERO DELLA MARINA

lVotificazione.

A termini della notificazione in data 8 marzo 1878 sono ammessi
all'esame di concorso per 40 posti di allievo nella Regia Senola di
Marina i seguenti giovani, che ne fecero regolare domanda e ri-
sultarono nelle condizioni tutte prescritte dalla notificazione me-
desimai

1. Persico Alessandro Guido di Federico, da Napoli.
2. Caliendo Vincenzo Giovanni di Emiliano, da Napoli.
3. Poninski Stefano di Ladislao, da Porrotto.
4. Pirielli Elia Vittore di Giuseppe, da Fosdinovo.
19. Cafiero Gaetano Francesco di Cesare, da Barletta.
6. Garelli Giovanni Lorenzo di Vincenzo, da Genova.
7. Oriechio Carlo Cesare di Luigi, da Napoli.
8. Ruta Vincenzo Enrico di Michele, da Napoli.
9. Armellini Gio. Cesare di Giovanni, da Cividale.
10. Cacace Adolfo Maria di Stefano, da Napoli.
11. Mancini Gio. Luigi di Celestino, da Villafranca (Pinerolo).
12. Nomis di Pollone Vittorio di Vittorio, da Torino.
13. Consiglio Eduardo fu Raffaele, da Vietri.
14. Leonardi Nicolò Antonio di Luigi, da Novara.
15. Leonardi Michelangelo di Luigi, da Milano.
16. De Pace Federico Umberto di Luigi, da Palermo.
17. Marcone Antonio Marzio fu Vincenzo, da Senise.
18. Ottino Giulio Cesare di Giuseppe, da Torino.
19. Solinas Antonio Vincenzo di Giuseppe, da Sassari.
20. Sassi Camillo Giovanni di Daniele, da Torino.
21. Pontremoli Emilio Enrico di Agostino, da Spezia.
22. Formentini Dante di Sisto, da Sala Consilina.
23. Bruno Garibaldi Pompeo di Giuseppe, da Palermo.
24. Costa Albino Francesco di Alberto, da Cagliari.
25. Rucellai Cosimo Maria di Giovanni, da Firenze.
26. Solari Emilio Stanislao di Enrico, da Genova.
27. Otto Eugenio Tell di Cristiano, da Napoli.
28. Parrella Camillo Alessandro di Rocco, da Salvia.
29. De Fusdo_ Gennaro fu Albenzio, da Torre del Greco.
30. Costantino Arturo Maria di Giovanni, da Potensa.

31. Villani Francesco Luigi di Federico, da Napoli.
2. Ferrarl Uarld ŸÌÏippo di VinËedzo di Cropani.
83. Dusani ViscontÏ Lorenkö dí Luigi, da Milano
34. Battaglia Roberto dÍ Roberto; da Busto Garolfo.
35. Figliola Giacouro di Antonio, da Termalia
86. Adorno Elia Benedetto di Carlo, da Venezia.
37. Gavagnin Sante Antonio fu Bartolomeo, da Venetia.
38. Caceavalle Eduârdo Nunzio di Salvatorel daEspoli.
39. Donati Luigi Prancesco fu Ferdinando, da Urbino.
40. Wautrain Umberto Gio. fu Marco, da Gendva.
41. Manara Manaiirio Alessandio fu Giuseppe, da Utementle
42. De Bernardis Raffaele Michele di Vincenzo, da Grumo Ap-

pula.
43. Caro Giorgio di Giuseppe, da Livorno.
44. Angelucci Cola Cesare di Alessandro, da Roma.
45. Pini Pino di Ireneo, da Prato.
46. Barera Antonio di Emilio, da Bologna.
47. Triangi Arturo Corrado di Giuseppe, da Fiesole.
48. Villa Umberto Ernesto di Gio. Battista, da Genova.

Sono pure ammessi, eccezionalmente per quest'atino, al coti-
corso medesimo, i giovani sottonotati che ne fecero regolare dö-
manda, sebbene non riuniseano esattamente le condizioni di età
voluta. Si avverte però che essi non concorrono a tutti i 40 posti
disponibili di allievo nella R. Scuola di Marina, ma soltanto a
<iuelli che potranno rimaner vacanti dopo la classifica dei candg
dati già nominati, i quali avranno diritto a precedenza purchè ri-
sultino idonei alPesperimento:

1. Lenchantin Giuseppe Vittorio di Vittorio, da Milano.
2. De Luca Vittorio Giuseppe di Nicola, da Avellino.
3. Di Pralormo Roberto Maria di Eugenio, da Torino.
4. Fasella Osvaldo di Clemente, da Fermo.
5. Balducci Baldo Giulió dî Carlo, da Pistoia.
6. De Nora Arturo Giuseppe di Carlo, da Genova.
7. Doudero Antonio Alberto di Agostino, da Porto Venere.
8. De Pazzi Gaetano Camillo di Guglielmo, da Torizio.
9. Santo Stefano della Cerda Alessio di Giuseppe, da Palermo.
10. Dini Giuseppe di Leonardo, da Val d'Elsa.
11. Girosi Eduardo di Giovanni, da Napoli.
12. Vagina d'Emarese Francesco fu Alessandro, da Bergamo.
13. Tubino Salvatore fu Lorenzo, da San Pier d'Arena.
14. Bonomo di Castania Quintino di Gerardo, da Cotrone.
15. Ademollo Umberto di Claudio, da Firenze.
16. Volpe Carlo di Pasquale, da Maddalena (Isola).
17. Merli Ottorino Federico di Paolo da Trieste.
18. Grasso Vincenzo di Salvatore, da Riposto.
19. Zaza Ferdinando Maria di Emanuele, da Napoli.
20. Oorsi Carlo Angelico di Luigi, da Savona.
21. Zappetti Luigi di Giovanni, da Manfredonia.
22. Guerrera Arturo Francesco di Franceseo, da Trieste.
23. Romano Gaetano Ernest di Prancesco, daNapoli.
24. Caruel Enrico Teodoro di Teodoro, da Firenze.
25. Sfilio Crispino di Vincenzo, da Riposto.
26. Della Chiesa Giulio G. B. di Giaseppe, da Genova.
27. Ghislieri Luigi Filippo di Antonio, da Jesi.
28. Giavolto Mattia Giuseppe òi Giuseppe, da Genova.
29. Morgantini Gabriele Aristide fu Alessandro, da Mergozzo,
30. Celebrini di San Martino Remigio di Clemente, da Fossano.
31. Ricci Arberto Armanno di Raimondo, da Livorno.
32. Lorioli Carlo Pompeo di Pompeo, da Milano.
33. Rinonapoli Gio. Battista di Michele, da Napoli.
34. Albertini Alessandro di Alessandro, da Perugia.
Gli esami principieranno nel mattino del 1° ottobre p. v. a Li-

vorno presso la Capitaneria di Porto in quella città.
Roma, li 17 settembre 1878.

Il ßegretario generale: F. Acrox.
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DIREZIONE GENERALE DELLE PûSTE

Dovendo avere efetto, col 1° ottobre p. v., il Regio decreto in

data del 28 agosto n. s., n 4197 (Serie 26), che introdusse due

importanti innovazioni nel servizio delle Casse postali di rispar-
mio, si rende noto al pubblico quanto segue:

A) Col giorno dianzi accennato cesserk Pobbligo pei deposi-
tanti di apporre la propria firma sopra un vaglia postale nelPatto
di ciascun deposito ; la qual prescrizione riusciva incomoda, so-
prattutto alle persone analfabete, cui occorreva il concorso di te-

· stimoni per far convalidare il proprio segno di croce;
.8) I titolari di libretti, che sieno ad un tempo intestatari di

rendite nominative del Debito Pubblico, e che dimorino fuori dei

capoluoghi di provincia, potranno valersi della Amministrazione
delle Poste per far riscuotere gli interessi semestrali sui propri
certificati, purchè cotali interessi sieno liberamente pagabili agli
esibitori dei certificati medesimi, ed a condizione che le somme
riscosse sieno inscritte sui loro libretti come depositi ordinari, nei
limiti fissati dalParticolo 4 della legge del 27 maggio1875, n.2779
(Serie 26).
L'agevolezza è per ora ristretta ai certificati del consolidato al

8 od al & Og0 che non eccedano L. 200 di rendita annuale.
Chi voglia profittarne dovrà presentare di volta in voltaall'Uf-

fizio postale del luogo di sua residenza il proprio libretto ed i pro-
pri certificati, che abbiano rate d'interesse scadute o d'imminente
scadenza, ritirandone ricevuta.
L'Uffizio di posta manderà i titoli alla Direzione postale della

provincia dove gli interessi sieno esigibili. Essa risenoterk gli in-
teressi dovuti, li convertirà in un deposito, e farà subito resti•
tuire libretti e certificati al loro titolare.

Questi rimarrà poi libero di lasciare la relativa somma in depo-
sito nelle Ousee postali, o di ritirarla in tutto od in parte, come un
rimborso ordinario.

Roma, addì 20 settembre 1878.

(Le Redazioni degli altri giornali sono pregate di riprodurre il
presente avviso).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubIÂžCaZione),
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 641259 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale per lire 1055, al nome della Soeietà delle strade ferrate

del Sud delP Austria, con vincolo di usufrutto a favore di Kons

Francesco di Antonio, sua vita natural durante, venne così vin-
colata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè Pusufrutto

della tendita stessa doveva iniece darsi a Mons Francesco di An-

tonio sua vita natural durante, vero usufruttuario della rendita
di cui si tratta.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pûbblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 19 settembre 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 815956 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 133016 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, al nome di ßincera Anna Orsola fu Giuseppe, vedova
di Giuseppe D'Agostino, domiciliata a 19apoli; n. 209462 d'iscri-

tione sui registri della Direzione Generale (corrispondente al un-
mero 26522 della soppressa Direzione diNapoli), per lire 40, al
nome di ßinceri Anna Orsola fu Giuseppe, domiciliata in Napoli;
n. 209461 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
spondente al n. 26521 della soppressa Direzione di Napoli), per
lire 145, al nome di ßinceri Orsola fu Giuseppe, domiciliata in
Napoli, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Cincera Anna Orsola fu

Giuseppe, vedova di Giuseppe D'Agostino, domiciliata in Napoli,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questaDirezione Generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 26 agosto 1878.
Per ilDirettore Generale: FERREEO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 639528 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 175, al nome di Montiglio Monica, inoglie di Garino
Luigi, Montiglio Ermenëgilda, Montiglio Domenica, Montiglio
Maddalena, nubili, e Montiglio Leonardo, figlie e figlio del fu

Francesco, quest'ultimo minore, sotto l'amministrazione della sua

madre Sorisio Enrichetta, vedova Montiglio, eredi indivisi, domi-
ciliati a Casorzo (Alessandria), sia stata così intestata per errore

occors.o nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Monti-
glio Monica, moglie di Garino Luigi, Montiglio Ermenegilda Do-

mexica, Montiglio Maddalena (il resto come sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 26 agosto 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: N. 340755 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al N. 157815 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 240, al nome di Giovine Achille e Vincenzo fu Antonio,
minori, sotto l'amministrazione di Amalia Tramontano, loro ma-

dre, domiciliati in Napoli, venne così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentkechè doveva invece intestarsi a Giovene A-

chille e Vincenzo fu Antonio, minori, ecc. ecc., veri proprietari
della rendita stessa.

A.termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunquepossa-avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 26 agosto 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.
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TAKEE ËÙN UNRCIALE
DIARIO ESTERO

lavori di gayazionegna cgmga ng, clygga gýpva desi-
stito a teiñþû dal combatt mento fit assalita alle spalle dagli
insorgeriti e.perdette 3 ulliciali e 80 uomini tra morti e fe-
riti; l'ufficiale di stato maggiore Schwaiger è smarrito.

Il Daily News ha ricávuto di questi.gìorni, da Pest la no-
tizia che fra liItuga e la Se|Lia tota conghiusapua con-
veilz one mi)igare, a termini della quale I gqverno serbo si
yn pegna a tenere un corpo .di A0 mila uomini sui confini
felPAlbanja od in agro punto deggnato dai ussi, mediante
un sussidio di 250 mila rubliil mese.
Al Terups di Parigi osserva che Îl sussidio sarebbe troppo

meschino per una spesa siffatta, e crede che questa notizia,
d'altronde niolto dubbia, abbia avuto órigitie dal fatto che
assai probabilmente, di fronte alla resistenza degli albanesi,
la Serbia sarà obbligata di riborrire alliirmi ei ottenére
l'esecuzione del trattato di Berliti pŒcÍ$Åe la riguarda.
AimífettË p il fedp Élië 'se la Serbia sarà costretta a
combattere per entrare in possesso di territori che le sono
stati assegnati ilal Congresso, la Russia possa continuare a
somministrarle dei sussidi.

A quanto annunziano da Encarast allä Politische Corres-
pondens corre voce in 'quella città che si riunisca quanto
prima una Commissione austro-rümena per una lievi retti-
ficazione di conüni presso Mamorniza.

Il Times pubblica un'altra corrispondenza telegrafica dalle
Jndie, colla data di Calcutta, 5 settembre la quhle dimo-
stra che l'emozione prodotta dalla niissione i-ussa siel Cabul
dura ancora. Alle Indie prevgo l'oýÏnioni che sariÏ>be pre-
feribile che l'AfglianistaË Tossé lascÏato iranquillo come ter-

ren heutro fri Ìl us le Lig, m chi se la spia
tenta di penegarvi, 13nghilterra deve assieþere gli Afgham.
La gyandejifficolt(sta n ciò,,cha§hereglì in pageochie,oc-
casioni si è dichiarato apertamente ostile alPInghilterra.
Tyttasi ora di sapere se l'emiro, messo alle strette, si get-
terà nelle braccia-della Russia od accetterà il protettoiato,
più o meno palese, delPInghilterra.

I giornaliAustriaci recano le seguenti notizie ufEciali sui
movimenti ilplle .truppe austro-ungariche nella Bosnia ed
Erzegovina:
il giorno 14, col passaggio della Sava, sotto il comando

del tenente-maresciallo Bienerth, incominciarono le opera-
zioni ofensive, che sinora procedettero senza ostachli. Al Ï õ

Il Norning Post, da canto suo, insiste perchè il governo
si opponga a ualsiasi progresso della Russia. " Ndì al>bia-
mo, dice il Post, l'occasione di risolvere la questione del-

Ï'Afghanisfait secondo i nostri desideri. Shere-Alì ci dà il di-
ritt di iervenÏrË Ogegndo ardipmente, come conviege
fare sempre cogli asiatici, oprergmo saggiamente. ,,

di sera le truppe a even gik occupata la liúea della Sava
për'Šakbäé Gradacâb véi·so 1 B a. I?inijàitänèipinio
i GÈËJâdid lŠ óË$$ýaí quasi šÑifza l ojegiýe, à si pro-
edenteNãito aÏ diààËi o. È$1 casiâÌo rogrono d Ë¼an-
noni. Le comunità crisgane ricevet,ter ovunque le trulipe
colPassicupazione della loro devoggne. In paý tempo il ge-
nerale.kapary intmprese,da Doboj un'azione combipata, e
nella mattina del 15 mandò un piuttosto grossoÀistacca-
mento in ricognizione verso le posizioni nemiche. Nella sea-

ramuccia impegnatasi, e che durò fino age ore 8 ant., resta-
rono feriti un tenente e 20 uomini.
" Un distaccamento spintosi alPalba del 16 fino a Graca-

nica trovò questo luogo abbandonato dagl'insorgenti, che si
erano ritirati parte verso il nord a liarte vers Donja Tuzla.
Nei dintorni di Banjaluka il disarmo va sempre piil aÚar-
gando i senza incontrarekesistenza.
*Terso BihackintrapreÈÊ Íu nuova marcia con mag-

gior nerbo di truppe. .Ifna co nna attacco il villaggjo di
Svacio, e q)ÏIdi'Ï casoliil dÏ A, a ic, cge
fuËdno incenilátile gl'igoi;gen Ï¢opo me,ppmbyttigento
disjesi. In iluesta,fazione furonoferiti yn capitano ed un

tegnte, e deUa bassa forza 3 morti, 42 feriti e 8 smarriti.
" Un'altra colonna fece una dimostrazione da Zavalje, e

prese la posizione presso la parrocchia di Zegar difesa dal

neniico, restandovi feriti 3 ufficial 2 cadetti e 103 uomini.
Nello stesso tempo, per sloggiare il nemico, un distaccamento
dell'88° battaglione della nîilizia uñgherese féce una Aio
strazione presso Prosicon Katàén jàblißvaá.
" Da Trebinje fu spedito un bagiglioûe con una batteria

de montagna sulla strada di Bilek per ristabilirvi le comu-

a cazioni distrutte dal nemico. Al ritorno, dopo ultimati i

ITOsservatore .Trgstino le seguenti notizie _

da le
udie :
I giornali delle Indie non geopo nulla di pqsitivp sulla

JS 9ne Inglese per Cabul. Ilgnerage evgle.C¾gmbeplyin,
mess a capo di qiiesta niissione, fti chiamato aþimlagrgsso
il vicerè, ove doveva arrivare il 24 d'agosto, per ricevere le
sue istragioni ed attendere ja rispogta gell'emiro, seþ niis-
sione verrà o meno ricevuta a Cahul. Dicevasi però che a

motivo della morte di Addullah Jan, figlio minore dell'emiro,
la partenza della missione era stãta differiga. Correiano pure
delle voci secondo le qualifemiro si sarebbe riconciliato col

suo figlio maggiore Yokub Chalm, e che quegi sagbe desi

gnato qual successore del padre. guesto rincipe era pero
conosciuto' cóme nemico acerrimo degli inglesi. Na essendosi
il g expo delle Ingepteressatoin suo faygre, quando suo

padre TolAVA farlo uccidere dopo la unibellione allerg, si
ritige gggl Auo gdio pogrp gli nglgei passa ayer flato
luogo ad altri sentimenti. Altri sostengono, all'incontrocche
egli:sia stato già guadagnato per la politica russa.
eUn foglio delle indie, ordinariamente bene informato,

dice: " Il governo dellejndie ha certamente delle buone ra-
gioni per ritenere che affari di Stato di ben altra natura, e

non solo commerciali, siano gati frattatBra Ï'hivi§to gusso
ed il Durbar di Cabul. L n4ipengenza dell'Afghanistan sarà
rispettata dal govèrno inglese sino a tanto che l'emiro stesso
la rispetterà. Ma dall'altro canto il governo inglese non può
permettere cheTAfghanistan 41ipenda da ug'altra potenza,
in hiogo che dalPInghilterra. ,,

J Simla egxteya yope phe il governo delle Indie pens&Ài
radunare un corpo d osseryggone vipino gly frontierg deW
TAfghamstan.



Igiornali tedeschi repano ilgesocoptpjella seduta del 16
settembre del Parlamento germaníco, nelÏa quale si inco-
mÏnciÃa I dÎËÊÏËËÌÌ p e t -

cialisti.
Il copte di ßtpilgrg,postituto gel opgeelligr,eÀgil mpero,

che fu il primo a prendere la parola, disse che attesi i fatti
di questi altimi mesi, il Parlamento sa diggià ciò che vuole
il governo, ed essere quindi inutile di aggiungere delle spie-
gazioni al testo particolareggiato della leggã ed all'esposi-
zione dei motivi
Il ministro esprime pure l'opinione che pophi deputati

vorranno negará il peficolo del socialismo e ilichjara ché fl
governo non considega pro.vvedimpati proposti cgme syffi-
ÑRii 9 4A ogna lavorare pure sgpt:a na altro teg epp.
L'oratore dice che le riunioni e corporazioni non ggvge-

native ed i particqlari gergno, al pari dello ßtato, ggliare
affinche iÏ timor di Ilip, l'amore dellasP>tria, l'economia e la
fedeltA nei variatti deRa vita sociale si manifestino nuova-

mente, il socialismp non metta,rylice nel paese ee qþigere
pulle quali poggia questa gogrina si glileguino coinple-
tourentp.
11 signor de ßtolberg aggiunge che il progetto dialegge sha

per iscopo di togliere all'agitazione socialista ogni appa-
renza di legalità. Dateci, conchiuse l'oratore, delle armi po-
tenti ed efficaci, le mezze misure sono sempre nocive.

Gergrga a po ato ;) atten ti com spi in
SRSSla,
"g p ociali g ggPágg gggiugejl p gro,

ha applauaito ai misfatti di IJggglpþ¾þIgng gåtl gpas,
ildgggiegÀeggga,lisme, yþgget‡oghe logggpp Àeisacialisti
non può asserzaggigato che can unexivoluzione violepta,4
delle estiressigni aúnsimili si trovano pure negli scritti del
signor Bebel. •

"Joinön so nulla delle relazioni del governo colla demo-
crazia socialista; ma affermo che iljoîerno ha ljiritto di
rintracciare le diigini dell agitgzione e lella sua diffýione.
Nego in ògni caso in modolatégorico, phe in gegig
tempi si sia cercato di annodarp gegijni,coll dgnippr z a
spciglistg. ,,
IlÆgy gainhygg, Jiþerple nyjopale, pi pro1µ1pgign

favore del,gggggtjpþ)gggg.JlÀ¾çorå9 À¢Jig.ggþgl,Àigg
esso, è una prova irrefutabilegellassaceasitàài lgttaracontro
i pericolighe anacita :la deinacrazia socialista. a fiLsignor
Bamberger vorrebbe che sifissasseundimitealladuratadella
legge e che si istituisse un tribunale di revisione il quale of-
frisse delle garange. Ïl signòr Bainbergr termina doman-
dando il rinvpþel prggetto di legge ad una Comy ogg di
ventun membi·o.
n seguµo aeng discueiser & jyangato ygg pp-

presso.
Il signor Reichensperger, del centro,pyrla contro il prg-

getto che, secondo hii, non offre nessuna aranzür effettiva
per ja soppressione dëll'ggitaszipne.socglista e nepimeno lier
impedire nuovi attentati.,L'agitazione sociaHata non potersi
coinkttere ele givificagdo il cristianesimo. Però, dice.Rei-
chensperger, il centro non suole tenere u,n contegno para
mente negativo..Easo glomanda il rinvio del progetto dilegge
ad una Commissione la quale esaminerà quali modifibazioni
si possano introdurre ne100dice penale.
Il signor de Helldorf conservatore tedesco, parlp in favpre

del progetto ; ma non vuole che sia figata la durata della

lege. gaso conggl a di restringere il suffragio uniygrpale e

di prolungare il peripçlo della legislatura.
11 signor Bebel, democratico socialista, nega che vi sia re-

'lazione tra gli attentati e la democrazia socialista. Esso do-
manda che si faccia conoscere il risultato dell'inchiesta a-
perta sugli attentati. La grande maggioranza del popolo te-
desco, dice esso, ignora completamgnte i principii dega de-
mocrazia sogalista e lo scopo a cui questa tende, p chipotrà
sostenere che la pglizia no conosca di più ? Il pocialignio non
vuole l'aglizione jega,proggigg, Ina golfggto yng ggjg-
cazione delle condizioni della proprietà. In altri tempi il go-
verno non temeva la demociafia socialista, anzilaricercËva.
Il progetto di legge contro i socialisti, conchiude Bebel, è un
atientato alla giroprietà privata, ai giornali, alle tipogrÑfie
ed alle corporaziolii operaie.
Il,1pinisgo dgPgterno conte Eulenburg, dige plgp getpp

alle gyterità giudizigrieÀijeelgere se è pospiþileÀi cgy,
nicare i docuarenti del processo Nobiling. Io so, dice il mir
nistro, che Nobiling ha dichiarato che aveva assistito a riu-
nioni dgmocratico-socialiste, che visi dilettava e che divideva
i principii della democrazia socialista. La staippa socialista
ha respinto ogni solidarietà cogli autori degli attentati in

Ðopo la grande rivigta militare che ebbe luogojVincey-
a il 15 corregþÿ, il maresciplio Mgp-gþçu ha)(gegla al-

" ßoldati -- Gli esercizi, le manovre che voi avete compagp
aAPP PtoSIR Ahe tytti, vecchi e gipvagi salflath ggge gni-
Ati de shuone goloath-eAa alao slancio sehe annoAieto 4i
poter constatare. Voi sapeste profittare dell'istruzionembedi
fu impartit£; potei convincermenedo stesso neiguartocorpo
e nel governo militare di Parigi. Ringrazio gli officiali e sdt
tufficiali dello zgo intelligenf6 e codinuo ¿he hamio messo

nelFistruirvi.
" ßoldgti -- Voi avete conserva,to, p,conserverete sempre,

ne ho il convincimento, quelli disc lina, quello spirito mig
tarp, gyggyjggggn?Al P>ege oge ggypp pysytuito jn jytti

e Il Presidente della Repubblice
y aresciallopa g4gog, paca di MagAgta. >

TELEGRAMME
(AGENZIA STEFANI)

1Vuorgggagag, 49, - Temi si »W¾o guiß8 Biortig& Menfis
91 e a Wicksburg 12.

gilla rgziogi di yiverigr i egnvalescenti bisognggi.
Boëggg. -| ppubblicani dgl 3\ sÄähupspts apprgyarong

uga giogoge, ppllapuge i dengnzia ilgenerale Bafler (ome un
usurpatore delle funkiotti di gávernitore:
Vienna, 19. - La Cqrrispppdggsa Politica dice che in masi

sima è stabilito un movimento parziale dei rappresentanti della
monarchia alPestero, ma che le dotizie date dai giornali a questo
proposito sono premature.
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Il principe di umania assumerà il titolo di Altezza Reale.
Hadji Loja è giunto a Zwornik.
Vienna, 19. (Dispaccio ufßciale). - Ieri continuarono i

combattunenti intorno a Bihacs.
Il generale Zach Viruliàdrofil di due trincee sufmonte Debeljaca

ereapînse quindi dud tentativi degli insofti diriprenderle.
Grinsorti embirono gravi perdite; le perdite deglianstriacinon

sono ancora conosciute. -

11 grosso del terzo corpo d'esercito, maYciando da Doboj, giunse
a Granica, dove trov6 molte armi e munizioni.
Londra, 19. - Il Daily News ha da Berlino:
< Il principe di Bismarck soffre di un'orticaria e dovrà stare a

letfo parecchi giorni. »
IfTi àés ha df Óoetantinopo1Ï :
<L'ambasciatore di una grande potenza suggen Pidea che gli
untriani då i furchi occupino simuÏtaneamente il distretto di

Novi-Bázar; si crede chèquest'îJea verrà accettata. >
lio stõeso giornale ha da Sarajeto é
« Gli austriaci si avvicinano a Bihaes ; gl'insorti occupano la

fortezza; la città desidera di capitolare.S
Un dispaccio di Vienna allo stesso giornale conferma che le re-

lazioni fia li Porta e l'Austria sono migliorate.
Ragusa, 18. - Edek si è arresa agli austriaci.
Parigi, 19. - La rendita francese 5 per 010 è in fialzo, in

causa delle dichiarazioni di Gambetta contro la conversione.
Vienna, 19. - (Dispaccio ufficiale). - Oggi la fortezza di

Bihnes ha capitolato.
Le truppe imperiali la occuparono alle ore 4 pomeridiane, e vi
ovarono 5 eannoni, delle armi e munizioni.
Ekanvi nella fortezka un ufficÌale dello stato m giore delle

truppe regolari turche ed alcuni artiglieri, pure delle truppe re-

Ragasa;19. - Ieri le due brigäte di Jovanovich fecero la
loro congiunzione a Trebigue con un'altra brigata, senza com-

batfimento.
11 pascià di Scutari si rinchiuse nella cittadella con un batta-

glione, temendo un massacro.
Belgrado, 19. - Il figlio del principe Milano è morto.

La principessa Natalia è ammalata, in seguito di un parto pre-
maturo.

Parigi, 19. - Midhat pascià ò partito per Marsiglia e

Cáiî$ia.
Tutti i giófhali repubblicani approvanoil discorso di Gambetta.

111emps e il Journal des 1)&bats fanno alcune riserve, special-
mente circa le parole che riguardano la inamovibilità della ma-
gistratura.
* Fgiornali non tepubblica il criticanó il discoiso.
I¶iõrnali catfälici lo oonsiderano comeladichiarazione ufficiale

della guerra al cattolicisnio.
I giornali bonapartisti criticano il discorso con vivacità.

1\TOTIZIE DIVE11SE
I i

Questa;mane, 20, Ïe ripetÃte e frequenti scariche di artigliefia,
e le vie imbandierate da vessillí tricolori annunziavano la fausta
ricorrenza dell'ottavo anniversario del memorabile giorno in cui
Éoma riañqúistò la sua liberth eienne restituita all'Italia.
Ieri sera il cav. Armellini, jf. di sindaco, pubblicava questo

manifesto:

g. P. Q. R.

Romani! - L'alba del 20 settembre 1870 mon ha d'uopo d'es-
sere rammentata ai romani; è una data che abbiamo impressa in-
delebilmente nel cuore.

Ma pure è sacro debito confermare la nostra imperitura grati-
tádine per colòro che dooperarono a questo grande fatto del ricon-
giungimento di Rbma all'Ëaliai
Onore ai prodi che incontrarono la morte nell'ultimo combatti-

mento contro i nemici della libertà e dell'unità della patrial
Fra le memorie perb 'di così fausto Mrvenimerito un Ingnbre

pensiero sorge a turbare la nostra mente. Vittorio Einanuele, quel
Grande, che ha legato il suo nome alla nostra politica redenzione,
non ò più. Fra le feste del popolo non mancherà 11 sincero tributo
di cordoglio per una perdita tanto grave, quanto inopinata.
All'Augusto Umberto, che lealmente calca l'incancellabile orma

lasciata dal Re Galantuomo, ed alla Sua degna Consorte voli un
augurio di prosperità.
Virtù di popolo e lealtà di Principi condussero a compimento i

destini di Roma, che su quelle basi incrollabili resteranno saldi e
sicura.

Roma, dal Campidoglio, li 19 settembre 1878.
Per il ßindaco: A. ARMELDI.

Il ßegretario Generale: A.VALLE.

Collegio liazionale di Torino. - Ci scrivono da Parigi
che fra i visitatori della grande Mostra mondiale furono veduti

con vivo interesse una trentina circa dei piii distinti fra gli alunni
del Convitto Nazionale di Torino, i quali, guidati dall'ottimoloro
rettore cav. Giuseppe Parato, vi ammirarono per piii giorni la
solenne gara delle industrie e delle arti delle varie nazioni, allar-

gando così di buon'ora la sfera delle loro cognizioni e inspirandosi
al generoso concetto della feconda lotta per la maggior perfezione
del lavoro e della civiltà.
Come alla loro partenza da Torino avevano percorso con entu-

siamo la ridente linea della riviera ligure occidentale, così osser-
varono con amore Marsiglia e Lione, le due tra le maggiori città
di second'ordine -della industriosa Francia; indi visitarono con

attenta meraviglia i colossali monumenti della metropoli francese,
accolti dappertutto colle più vive dimostrazioni di simpatia per
parte della consorella nazione latina.
La sera del 14 corrente presso il ristoratore italiano del cava-

liere Cirio, nel reeinto dell'Esposizione, si radunarono a frugale e
lieto convito insieme coi superiori ed alunni del Collegio alcuni

parenti dei convittori venuti pur essi a Parigi. E il signor rettore
fece in sul finire un brindisi all'avvenire della nostra gioventà
studiosa che ha solenne dovere di corrispondere ai moltiplicati
mezzi di coltura che fornisce la società presente; a S. E. il Mini-
stro delPIstruzione Pubblica, che con nobile intendimento con-

cesse la facoltà del viaggio; indi a S. M. il Re Umberto il quale
diè al Collegio Nazionale torinese le più preziose prove di benevo-
lenza e di stima, e visitandolo personalmente or fa un anno, ed

accordandogli teatè di intitolarsi dallo Augusto suo nome.
I giovani commossi risposero con un grazie cordiale al loro ret-

fore, con schietti e calofosi evviva al Re, al Ministro della Istru-
zione ed all'amichevole fratellanza d'Italia con Francia.

Sintstro marittimo. - Il Corriere Mercantile di Genova
del 18 scrive:

Sabato giunse la notizia a Liverpool che la nave Agostino Giu-
seppe, in viaggio da quel porto per Costantinopoli, era bruciata.
Questo bastimento lasciò il Mersey il 21 dello scorso luglio, per la
destinazione suddetta, con carico di carbon fossile; e il 10 cor-

rente, nelle vicinanze di Tenedos, prese fuoco stante combustione

spontanea del carico. Vedendo che non si potea estinguere l'in-
cendio coi mezzi comuni, fu rombato e fatto affondare in sei brac-
cia d'acqua. Il telegramma non facea menzione dell'equipaggio,
dal che si suppone che sia tutto salvo. Non parlava neppure della
posizione della nave, nè delle probabilità di poterla tirar su; si
annunziava per altro che si sarebbero fatti sforzi per salvare tutto
quel carico che fosse possibile.
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La Galleria del Gotterdo. Li Garréfta Tic'inesejib-
blica la seguente tabella indicante lo stato dei lavori al tunnel del
Gotterdo; alla fine di agosto 1878 era il seguente:

Progresso Stato
ai 2 imbocchi alla fine

in di

luglio agosto lugl o agosto

,
metri metri metri metri

Galleria di dikezione . . . . , 260.6 278.7 10982.2 11260,9
Allargamento della stessa . . 16ië 159 9850.2 10009.2
Calotta . . . . . . . . . . . 175.2 18i.7 7695.4 7880.3
Strozzo . · · · · · · · · . . 253.9 845.6 6098.2 6443.8
Vðlta

. . . . . . . . . . . . 363.4 355.1 8023.8 8378.9
Piedritti . . . . . . . . . . . 129.2 250.6 5710.4 5961
Tunnel completo senza ca-

naTe e niccie . . . . . . . . 62 192 4671 4863
Secondo il programma di settembre 1875 vennero eseguiti:

in più in meno
metri metri

Gallerîa di direzione
- · · · · · · · · · · · · · ·

- 311.1
Allargamento della stessa . . . . . . . . . . . . 93.2 -

Calotta · ·
·

- 1913.9
Strozzo · · - 2684.2
Völta . . . • • • · · - 621.1
Piedritti . · · · · · - 2519.2
Tunnel completo con canale e niccie . . . . . . .

- 3281

L'artiglieria francese. - Attualmente, scrive il Moni-
teur de l'Armée, l'artiglieria da campo francese compiende:
1° Il cannone da 516 di bronzo, rigato, a retrocarica, sistema de

Reffye;
2' Il cannone da 716 id. id., id.;
8° I cannoni da 95, 90, 80 mm. d'acciaio, rigati, cerchiati, a

retrocarica;
4° La mitragliatrice, sistema Reflye.
I primi due cannoni costituiscono il materiale provvisoriamente

m servizio, e saranno, avanti la fine del corrente anno, compiu-
tamente sostituiti dai cannoni d'acciaio da 90 ed 80 mm., che co-
stituiranno cosl il materiale definitivo da campagna.
Il cannone da 95 sembra debba essere specialmente destinato

alla difesa attiva delle piazze forti, ove costituirà delle batteries
de sortie.

L'artiglieria da montagna consta di un solo pezzo da 4 in bronzo,
rigato, ad avancarica.
L'artiglieria d'assedio comprende i seguenti pezzi: -
1° Oannoni da 12 e da 24, rigati, di bronzo, ad avancarica;
2° Mortaio da 15 di bronzo, liscio, ad avancarica;
3° Id. da 22 id., id., id.;
4° Id. da 27 id., id., id.;
5• Id. da 32 id., id., id.

Per la difesa de11e piazze e delle coste sonvi due materiali diffe-
renti: il primo comprende le bocche a fuoco propriamente dette
di piazza, e che sono: il cannone da 12, quello da 24 e quello da
138, di bronzo, rigati, a retrocarica.
Il secondo materiale comprende le bocebe a fuoco provenienti

dalPartiglieria di marina, e che costituiscono quasi sole l'arma-
mento delle batterie da costa esse sono

1° L'obice da 22 di gbis9 cerchiato, rigato, ad avancarica;
2° Il cannone da la di ghisa, rigato e cerchiato, a retrocarica;
3° Id. de 19 id., id., id.;
4e Id. da 24 id., id., id.;
5° Id. da 27 id., id., id.;
6• Il mortaio da 32 da costa, di ghisa, liscio, ad avanearica.
In totale adunque pei differenti servizi da campagna, da mon-

tagna, da assedio e difesa delle piazze e delle coste, Partiglieria
francese impiega 16 eannoni di diverso calibro, 1 obice e 5 mortai,

$i noti àLe il calibro delle bocohe a fuoco si esprime pei fannoni
ad avaticarica e per quelli del materiale provvisorio da camps-
gna, col peso in chilogrammi del proietto che lanciano; per i
nuovi cannoni, col diametro dell'anima inmillimetri; per gli obidi
ed i mortal, col diainetro dell'aninia in centimetri.

I sinistri ferroviari in Germania. --- Da una statia

stica pubblicata di recente dalPUfficio delle strade ferrate resulta
che, diirante 1inesË di agosto decorso, sulle strade ferrate della
Germania si ebbero a deplorare 29 sviamenti e 14 collisioni fra

treni in marcia. Quei sinistri concernono 15 treni daviaggiatori e
28 treni-merci, e nell'interno delle stazioni, nel mentre che si si-
stemavano i treni, vi furono 28 sviamenti ed 8 nrti fra vagoni;
In seguito agli accidenti anzidetti, 5 përsone rimaseró inorte e

83 riportarono ferite pjù o meno gravi, Ëra queste ultime ei an-
noverano 7 viaggiatori, 13 funzionari, 1 operaioe 3forestieri; inol-
tre furono uccisi 8 capi di bestiame, e 129 fra vagoni e locomo-
tive furono pia o meno danneggiati. Durante Io stesso mdse dì a-

gosto, 25 persone perdettero la vita per impruden , e furons 6

impiegati, 18 operai ed un viaggiatore straniero.
Fra gli 83 feriti si contano & viaggiatori, 34 impiegati, 40 ope-

rai e 5 forestieri.
Durante lo stesso mese, nei treni in marcia si constatarono 9

suicidi e 2 tentativi di snicidio.

Dei 94 accidenti segnalati sulle ferrávie dello Státo, 11 ebbero
luogo sulle linee alsaziano, 13 saquelle dell'Alta Slesia e 10 salle

linee della Sassonia.

Decessi. - Teri mattina, scrive il Moniteur Úûl¥erseÏ $el18,
cessò di vivere il generale di divisione Lefort, grande ufficiale
della Legione d'Onore e presidente della Commissione d'igiene
ippica presso il ministefo della guerra.
- L'Indépendance Belge del 18 annunzia che il cav. Paolo de

Paepe, avvocato presso la Corte d'appello di Bruxelles ed ex-pro-
fessore di diritto all'Università di Gand, è morto ad Trelles in età
avanzata.
- 11 maestro Dancker, distinto compositore di musica militare

e direttore della banda musicale della guardia reale dei Paesi

Bassi, èmorto ultimamente alPAja.
- La Gazzella Piemontese scrive che è inorto a Corteiniglia

Pavv. comm. Bernardino Muffone, prefetto in ritiro, da sette anni
sindaco di quel comune e consigliere provinciale di Cuneo.
- La Nazione del 19 annunzia che mereoledi sera alle sei mo-

riva in Firenze, dopo langa malattia, il contrammiraglio in ritiro
marchese Antonio Paolucci, che fu ministro della marina a Ve-
nezia nel 1848, e che poi emigrò in Piemonte ed entrò nella Regia
Marina.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologiee

Firenze, 19 settembre 1878 (ore 16 35}.
Cielo generalmente sereno; coperto soltanto a Fifenzeka Ge-

nova. Venti leggieri; mare calmo o mosso; ponente ¥libebeio
forte a Po di Primaro. Pressioni diminuite da 2 a 4 mm. nelPIta-
lia superiore e in gran parte della centrale; fino a 2 mm.baltrove.
Venti freschi di ovest in alcune stazioni occidëntali della Gran

Bretagna Ieri levarite e seiroedo assai freschi a Domodossola a

Catania; moderati a Venezia e ad Ancona. Il tempo si manterrà
generalmente buono, con cielo qua e là annuvolato nel nord e nel
centro.

I
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9 URMAI DERIA B0BBA DI 90MWIt010 DI Roxa
Ael Al settembre 1818.

klore Talore ONTANTI IN10 CORRENTE FINE PROSSIMO

qqro nominale vegato
Nominle

ETTERA DANARO TTERA DANARO LETTERA DANARO

e

Re dt a |00 ...... s str 1 9 - - 78 1872 -- --

erti cati I<Togoro 0/0 . . . . . . . . 8 Arimestre 18 87 50 -
Deffi issierie 1860 61. . . . . . . .

1 aprilé 1878 -- -- - -
-
- -
-

- 88 55

PRatito difó Efodrit
. . . . . . . . .

- -- - - - BB 15
Detto depto Igpthschild . . . . . . . 1 giugno 187ß - ---

- -
- - - - - - - - - - 88 30

Prentito Nä¾ionale . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 - -
-

Hettö dettö" piccoli pezzi. . . . .
- - - - -

ObpbÎl ziaWasife*efesei"affisivolo :
zionrReghcCointerässata de'Tabacebi semestre1878 500 - 350 - - - - - - -

-
- 820 -

It dit tria
. .

Uga,siopi)1pgicigjg di I pyna. , , . .
- 500 - - - -

Banca lÝazionale Ifallana
. . . . . . . . .

1 semestre 1878 1000 - 750 - -
-

- - 2080 -
Bänéa Röriikhá

. . . . . . . . . . . . 2 selagstte 1878 1000 -- 1000 - - - - -- -- - - - 16 -
BAnpa 1(aziggg}e Tosegna . . . . . . . . .

- 1000 - 700 --- - -

Bafica Generale
. . . .

.
. . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - -
446 -50

Società Generale di Creditoßighiliare
ItAlinno .................. -- 500- 400- -- -- 667-

Carte11e ØžeditoTondiario BancoSantó
Spirito ................... 1 aprile1878 500- - --

.
-- 42}ëQ

Compgenia Fondiaria Italiany . . . . . .
-- 250 - 250 - --

-

EtfadeWëirätelöfiané . . . . . .
- 500 - 500- - -

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . . .

- 500 - - - --

Società Romana delle Miniere di ferro - 637 50 537 50 - -
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zigge gÆas . .
.
. . . . . . . .

. . . .
1 semestre 1 ß 500 - 500 - - - -

-
- -
-
- 695 -

Gas"& Civitãveceliia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
Jo Ostianse - 430 - 430 - - -

IOREI LETTERA DAXÃR ORÏllalo
OSSE RT A Z I ON I

Preert fatet.•
Parl¢.. ............... 90 10895 10870 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . • 90 - ---

-
- -

- 5 010 •- 20 semestre 1878: 81 cog. - 89 97 12, 92 119 fige.
Ligne.................. 90 -- -- --
Londra..........'....... 90 2737 7132 --
Augústa........ .....L - -- --

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 $0 21 88 - -

D ßindaco A. PIERI.
Sconto di Bancp . . ., . . . . . . . 0J0 - - - - -

11 Deputato di Borsa P. Lozaroxx.

Osserutorio del Collegio Romaß0 - 19settembre18'l8. SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE

IITEREA DEIJ.A SHEIONE == ggm gg

7 ant Slezzodi 8 pom. 9 pom.
GONTE CAVOUR

Baar otro to 761,6 761,4 760,9 762,7 'g

Termomet. esterno 48,3 27,0 26,4 21,1 rua

UmigitþrelphiW... ß5 & 84 GIUSFPPE MASSARI

Umiditàassoluta... 8,32 14,48 13,60 15,72 DEPUTAW,0 AL PARLAMENTO WAzIONALE

0. be . i 0 u si 0. e s, TI'ozz0 lire1Û

gyggggyglyg gy Ûogtro (gip paalgig, dif•ßlio alla Tip. þMDI Borra (Borna,

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
R$G dollŒZißßi0M# .- 70Tig0, gje gglig gy(gge), gi ggggisçg fratic0

Termometro: Massimo- 27,3 C.= 21,8 R. | Minimo= 16,5 C. - 13,2 R, þprŠ0 ju i 0 (R4gfi0.
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Aygg di 2° ineanto per l'affittainento del molino d Grugliasco.
Stante la deserzione del primo indiato ch'era stabilik al Ó andante mese

si notified che lunedì 80 del correntè aéttembie, alle ore 2 pomeridiane, in una
sala al primo piano del palaazo civico, con assistenza del sindaco ordi uir suo
delegato, e coll'opera del segretario civico,«siiprocederâ ad un seëondo'espW-
rimento d'asta, a candela vergine, secondd le norme del r gdlament* apþr0Táto
con Realet deeretof del 4 déttetñWre 1870,; per 1affittamento deLmolinoWogrió
di questo Mdniciþio; situate nel comunWdi Grugliasco, emomprendente sei raa-
einé per ßiadè, l'alleggio pel magnaió, easeggisti co othilas magiszkin¥ e gra'-
naio, ttoie ed orto, come risaits d«l eipitolat«di cui infra e dalla rilativa

planimetria inadue tavole di disegill
L'asta sarà aperta sul ptezzo anmío di lire 6500 e seguirà l'aggiugieazîone,

qdand'anche stuu vi sia cite utisold offerelite a favorn di chiavràfatto mags

glor'd alimento á detto prezzo, sotto l'osservanza delle condiziont þortste dal
capitoisto approvato dálla Ginata con deliberWzionendel'231sgosto p; pl
Per essWre ammesso alla lieltazieße"eiasong as§iranteidofra depositatei a

mani del civico tesortere; yar predente all'IneWata; Ik sonima di liro 3000 in
dehafó oŒ*in titoli dël Debito Pubblieõ deifo State o della dittà ai portatore
ed al valore in cores. Il deposito dbLinon-d likeratari sark restithitenon ap-
pens terminata l'asta, e quello del deliireratario sarà ritenatõefino allä etipu-
lazione del contratto con,cauzihne, a eu si addiverrà entko ciétpiirgidritido-
pdeliè il deliberamento sarà deflaitivo.
Ciâsénitä offërtä d'aumento alla suddetta SAmma anawar nott potrà essere

minere di lire 100.

L'allittamento è duraturo per un novënnio a coWilheiare dal P novembre

1878Nalvo il diritto di risolvibilità atabilito in detto, capitolate.
Il pagamento del fitto risultante ;111 deliberamento sarà effettuato a bime-
6tri posticipati nellAr civiga T440reriak
Il termine utile (fatah) per preseirtare cEett d'authento morint fiore Œel

vigesimo al prezzo d'aggiudicazione è ridotto al giorni 8; che vaario a'scidere
alltrore 2 ppmeridiane di ufattedi 8' del prossimo ottogre.
Il capitolúo.¢elle condizioni, la planimetria-e gli altri documenti relativi

sono Aepositati nell'ufficio IP (Economia) per la loto Yisione if tutti i giorni
nelle ore d'uffielos
11e speadegli ineanti, del contratto defloitivo, delle egpie dei disegni, dei

testimoniali di stato ed ogni sltra accessoria sono a carico del deliborátario.
'forigo,'dal Palassa Muni6ipale dl 19 settèmbreg8ien

440g Per R Segetario: P. STREGLIO eupp?«nte.

PRErliTTERA BELLO PROVINCI DI NOLISE
Eseenzione coattiya dellag legg so ágosto 18659 mr. Wh1if

Avvisa AMéta
. In seguito alla diminužione di lirek 25 per ceitd, fattà irt tempo utile at
presunto prezgo dilire 10,470, ammontWredel deliberamentd siisseghitò all'Whg
tenutasi 11 14 settembre corrente per lo

Appalto della fdVnittera a siatènidéibne a post dii tubi dal ga negt
uffici delle Poste e.dei Telegrafi siellw nuos sede a San ßil atm
e Stefana in Capite,

si procederà all ore 10 antim. di gióvedi 26 hetièmb e oorrivin una delle' gáÏë
di questo MÏnisteropdinanzi if segretažioigeneralè,pdf thetádd del pärtitf#
greti, recauti iltibasso df un táhto 196 cËnfó, al dÉðàit Ilhe tö
dalla surriferiti iinpresa-a quello che risullerà iÏ migliore oblätgre la Aimie
nuzie'ne della preschtat somma di lire 9920 33 a cui it auddetto prezad trdvast
ridotto
Perci coloro i quali votranno attetideke a'dettû âÞyalfo dorfahad, n'é
indiciti giorno ed ora, prèsentare le loro offerte emeluse qwelkpg per
hona de diebigare, estese en carta bollata (dannalica),4ebitamente otto
scrittee suggellate Il deliberamebt03vràlnogovqualdnque sia il nuniero delle
offerte, ed in dÌfetto disquástán ditt ytegentWá il preindleato partito di dind
nazione di lire & 2:i pei cèrito.
i L'impresa resti vincolata all'osservanad del cápliolato d'alipaÑo geåi•a
approvato con decreto:MinisterialeAdelli31agostof1870; e diquelle speciale in
dats 6 agostä:1678; visibilf¾aitenie si disegni noll'Ufibi Oontrattis di geeWo
3finistero.
L'apþáltatorè dovrà dare cgtri cosa coingista eiîtžà 11'tèrmiñ¥ dikëâŸtì

decorrere da queúo della regolare* consegna.
Gliaspiranti, par essake ammessi aliltäta, dovranhoinell'atto della medentiW:
1• Presentare il certiflödto di moralità e Pattestatõ d'iddneitä; rilabeistf

confermati nel modh e tempo prestritti dgll'articola2 del daúltèlktà gek
rala a ståmpa;
2 E5ibire quale deposito interinalerlfte 600 14 numerario od in earteilt
þortatore del Debito Pobblicodello Stato al valore di Barernel gietnò delt
posito.
La ekuzlógk définitiva' è fiksstá indlir 1200 in nimietkió od iff oirtà

come sopra.
Il deliberatarig dovrà nbl termine di giorni 5 successivi all'aggliidieazfóne

4tiptriarð II?rdfatige contrktto.
Le spese titto inei uti all'appàlta e Quelle di regisfrd Botio a'ckifÑO ËÑl0
appaitatore.

Roma, 19 gettembre 1878.

Per detto Ministert
431 Ú fÀpodesione: A 98ÌÚ€

pubblicazione)
Avsne di seguito delflieramenfo· soc1ETA ANoNImm

fieipitto dell'incanto tenuto-oggi da questa PfefetturW, eenformetWente al- (lella Str:Mla ýerrata (la 3ÏÛÙARi a, Ìî E
l'avviso d'ásta del gg agosto p. p., Pappalta dei lavori di costräzione della

stradacomunaleobbligatorig Toro-Canipodipietraallaprovinciale Cainpobãsso- AVVISO diSet0Bila 60IlVOCRZi0Ilf dèll'Assembles generalid giAzi is
Gildone venne deliberato per la somma di fire 44,227 53, cioè col ribasso d

ntëiimi 50 per ogni cento lire sul prezzo di stima di lire 44,449 78. : Non avendo avuto effetto l'assemblea gegerale convocata ppr queafo gjofilo
ceSi avverte quindi che 11 termine utile (fatáli) pet rassegnére ofdrte la di

14 eettembre li signori azionisti sond chiamati in seconda canyacaziana pel

minuzione del detto pretzo di deliberamentta le quäll mõn potranho essere giorno 21 stesso settembre, alle ote 12 meridi ne, nel Palazzo municipalWint

'oferiori al ventesimo, e dovranno essere accompagnatë dal deposito e certi- Vigevano a àeconda del precedent avviso in dàta 21 agosto ultimo scorson

flegtt prescritti col auddetto avviso, scade col mezzogi«rno del dtprilho ot-
i 4 I e nu e I a a I reeeeanr

no e i o e i in d li razione, come dai enddett0½Ltvise 21 agosto son

la a of asta. 1. Raþpoi•to déi Ochsiglio di Di iòàë.
afn obasso 1 sette

o it feuwa'idarieato: ØkšSINÍ
2 Pfe«entaziðhe del rendicòhtó adefillk 1ŠTÍ. - Éelazione> del signorige

4416 sori sul dette rendiconto e relative dehberazion
3, NominsidellÚaignori revisori pel tendiconto 1878

AMM ISTRAZltNE DEL DEM NIO R DELLE TASSE di Servizio di Cassa.
5. Fissazione det setondo dividéndo per 1annata 187Š.

dihlermo . L'intervento a4ettiadunanza è regolato dall'art.18 degli atátuti, oñieXT I à
" Ogni azionista regolarmente iscrittornet registri della Società come ti

VŸISO. Iareudi n. 6 astoni; o che due ore prima dètt'adânanza generale faddiki
Ëer la esatta osservanza dell disposizioni contenute nel vigent regola- yosito all GáijnaPdélla Società di n. 6 azióni wiiportatofe, o preëeätiréhla

mento sulla Contabiliti generale déll& Safo si previene Il pabblico che l'asta mandato di raþpresentare uno o più adoniiiti titólari inai¥me pbr n. 6 asión

per la gábella del fondo denominató Ÿignicella degli ex-Gasuiti che giusta riceverà un bigliptto di ammissione all'assemblea. - Tale biglietto sarà pár
- • cati il 26 a osto 1878 era stata stabilita per il giorno 16 set, sonale e valevole per interventre alla prima e seconda convocazione dell'is=

gli avvrst pubb\l Z sembleá geneiale, quando questa al rggda. necessaria, e servirà per ritifãret
tembre 1878, avrà luogo invece il giorno 26 di esso mese; all'ora una pomeri¯ Œalla Cassa autdetta,,mediante la di lucrèstituzione, le cedole ivi depdaítatal
diana, e di consegnenza i. tertnini pel uiîglioramento del ventesimosoinitice~ " Il mandato Ài rappresentazione sari riputato regolare anche per letterar
ranna a decorrere dallo stesso giorne 26 settembre ed andranno a scadere il purchè ne sia accertata la firma da-Regio sindaco o dalla Camera di Cow
giorno 10 ottobre 1878, alfora una poníeridiana, mercio. ,,

Palérmo, 11 1 settembre 1878, Vigevano, addi 14 settembre 1878,
4414 11 Ricevi¢ore: PALICA. 4847 La Direzione
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0itazione per proclami pubblic BÀIBUSRI¤0AILgiggio, dómiciligti in Oliveti ògoaÀLAcquavisa,JIozeGiu- 1918.198. Donna Maria Gentile vedova
Palerma - 58. Donna CarõIina Spinelli seppe Risch e Abate, cav. don France- di don Calogero Grasso fu don Glu-

L'anno milly ottocento settantotto, ggio, domiciliata in Palermo - 59. sco Oliveri, quali figli ed eredi del es seppe, e coniugi donna Angela Gentile
il giorno tredici settembre in Messing; a GiuseppaSoinelliRiggiovedova valiere don Ignazio Oliveri, coniugi e den Pietro Randazzo fu Calogero,
14 istanza dei signori intendenti gy n Salvatore Caruso, domiciliata in donna Carolina Risch a don NicolàNe tutti nei loro nomi come dagli atti, do-

F&anzaAlelle provincie di Palermo g imo - 60. Don RaKaalet acting colaci, comugi donna Fortunata Abate Iniciliati nel comune del SS.Salvatore;
Messina, oveper ragione diuffielo sono iciliato in Palermo - 61. Don Co- a don Giovan Báttista Nië3Ian nei *Clí gli istanti piop ngono appello
domiciliati e per Iqgge îtr essadeHoro simo Bogeemi, domiciliato ja Palermo loro nomi come dagli att o don af- e'ontra tutti i=capi della sentenha resa
pipouratore legate dottor don Rai; - 62. Don Alessandro 'Chiumboo, dom, faele Ferreri, tutti domiciliati in Pa- dal Tribunale civile di Messina tra
mondo Mirone, sita in Messiga, via dei InTilermo - 63. Don Salvatore Cottone Iermo - 133. Intenden¶e gi Figgnza (i tra esse partgesconsorti il'dì 22 1aglio
Manasteri, n. 158, dal quale son ra quale rettore della Conf. di S. Maria Napoli come rappresentante del Mona- 1878, pubblicata il dì 10 agoeto 1874
presentati, e dietro autorizzazione per dell'Arco dentro la commends. della stero del Cuore di Gesù¿alla ßaluta di registr4ta al n. 4331, per tutte le ra--
de reto emesso dalla Corte d'appello Maggiore, domiciliato in EAlermp -64. ITapoli domiciliato peó ggionk di a- goni svolte in prima istanza, e segna-
di Messina 11 di 9 settembre andante, D,on Giovanni Trapani, d wiepiato in rica m Napolf - 134. Don Gmseppe tampnte per seguenti motivi:
notato a debito, ha dichiarato per pub- Palerrnó GS. Conie di iMártinò din Friazzi e Spinelli principe di Cariati, 1 Perche il TribunaÌe.disse nulle le
blici proclami giusta le forme pre- Nicola Placido Lanza Branciforti, do- dorgioiliato in Napoli - 135. Don Gak opposizióni degli intendénti di Finanzasehtte dalfart. 146 Codice di proce- micilist in Palermo - 66 Cavagere tano Lotti conte di Oppidg nel nome di Palermo e di Messina contfo In pg-asciviWe dal decretosuccennatoal don Ercole Lanza Branciforti, demief- come degli atti, domiettiat; m,NAP911 rizia di partaggio e perchè di conne-gnori: 1. Reverendo padre don Luigi liato in Palermo - 67. Gaxaliere dom - 136, 187, 138, 139 e 140. Don Filiß99 guenza le dichiarÀ inammessibili
ursio nel nome come dagli atti, de- Ignazio Lanza Branciforti, domiciliato Monforte attuale duca di Laurito, dou 2. Perchè rigettò nel merito le ppmiciliato in Palermo- 2. DowGaetano in Palermo - 68. Cavaliere dorr Em- Alfredo Monforte, don Rúggiero Kon- eizioni dei signori,Toppolo VentimigliaMusarra qual sinda6e del comune del manuele Lanza Branciforti, domiciliato forte ufficiale aLreggimento Reali E- e Pensabene, alle quali PIntendenza

SS. Sàlvatore, ivi dõíniciliato - 3. Don. in Palermo - 69. S.acerdote den Salva- quipaggi di marina, Natalizia Monforte dí Palermo e quella di Messina si
Francescó Scribani el suo nome co- tore Lanza Branciforti, domiciliato in vedova del signor Carlo Carignani, e rano associate
me dägli atti, dom'eiliato in Palermo Palermo - 70. Eseeidote dõn Uttafio Giulia Monforte, tutti, ng) loro ncmi ,3. Perchè accolse le opposizioni det
- 4, Don Francesco Paolo Notarhara Lanza .Braneiforti domiciliato in Pa- come dagli atti, domielliatt m Napoli signori Girolamo e Felicia SettimoCal-
tolo e Vanni principe di Sciara, domi- larmo -71e 72. Coniugi contessa denna -3141, 142, 148, 144, 145, 144, 147 e 148 vello Tarrisi
ciliato in Palermo - 5. Don Giovanni Beatrice Lanza e Braneifortiin Mastro Giulio Iljcgiardi qual tutore della di 4. Perchè accolse le istanze delmar-Nòtarbartoli e Balestžeros nel tiome Giovànni Taon, domiciliati ip Palermo lui figlia runore Francesca, Emmanuele chese di San Giuliano e della Cappella
come dagli attig domiciliato in Palermo |- 73. Donus Eleonòra Spinelli Lanza e Frpfeesed Ricciardi, coniugi Luisa del Rosario in S. Domenicodi Palermo
- 6. Don edpoldi Notarbartolo e Ba- vedova principessa di Scordia nel nome Ricetardi marchesgJoppolo AFrance- ed omologò di conseguenza la périsia
lestretos, domiciliato in-Pálerma -7. come dagliatti,do iciliatzinPalermo ado di Pacia Imperiale D'AfflÍtt ,con- contforersa•"
Don Emumonele Notatbartolo e Bale- r 74, 16, 16,J7, 7 79. Principe dog ingi Metilde Ricciardì e Fabio S. Fe- 5. Perchè 'di hûrò cessata Paminini-
strèroë, domiciliatoinPalermo-8.Don Giuseppe Ianza Spipelli,-cav. dan liceduchessa etduca di ScDipriano stratione giudiziaria dei beni delfex-
Giuseppe Notarbartolo e Balestreros, Francesco Girolamo Lanza Spinelli, e:don Alfredo Ricerardi marchese di contes di Nasö·
domielliito in Palermo -- 9 e 10. Con. cav. don Corrado LãozãXpiñëlli; ðay Joppolo, tutti domiciliati in Napoll - 6 fêrghè gr nò la immissione del
logi donna Mariaana Notarbartolo e don Manfredi Lstma Spinelli, coniugi 149, 150 e 151. Donna Antonina Turrisi creditori nelposa 880 della porzione a
B41estreros, e conte don Carlo Naselli, donna ßtefaniä eLanza Spinelli e don vedova Antoci, donna Marianna Turrisi claseñao asseguata ;
domiciliati in Palermo - 11 e 12. Con. Gaetano Mauroy principe e principease in Ragonese, di costei marito autoriz- 7. Perchè rinviò a séþár:Lto ; udisfy
ingt donna NinfaNotarbartolo e Bale. di Belmonte, domiciliati in Palermo .. zante, quali eredi di monsignor don la domanda di rendiconto spinti dal
stieras e don Vincenzo Parisi, domi. 80. Don Giuseppe Trapani, domiciliato Epifanio Turrisi, domiciliatila Tasa - signor Benedetto Jappolo contrePam-
ciliati in Palermo - 18. Don Filippo e firPalertrio -81. Don Alberto Trigöna 152, 153, 154 e 155. Don Michelangelo ministratore giudiziario sig. Giuseppe
Notatbartolo réarchese di S. Giovanni, Joppalo duca di-Misterbianco, domiej Buzzone, don Gmseppe Buzzone, con- Nafoli Calcagno.
dqmiciliato in Palermo - 14. Don. Gin., lista ißr Palÿrmo - . Dony Grazia mgx donna Teresa Buzzone e don Vic- 8. Perchè non grocesaë a nomina dì
geppë Kotarbartolo eNotarbartolo, de- La Barbera nel nome, domicillata in eenzo Monca4xynei, loro nomtmome nuovo amministratore inirece del dettä
nifcilîatoin Palermo 15. Cav. on Em- Palermo -83 e 84. Don Gaetano e don dagli a,tti, domicUigtl ip Regalbato,- signor N4toli, clierasvdimesso.
manuele Notarbartolo e Notarbartolo, Andrea Balutti, domiciliati itfPategmo 156 e 157. Donna Marianna Buzzone e 9. Perchè ordinò la esecuzione prov-
doiniciliato in Palermo - 16. Cav. don - 85, 86, 87, 88, 89 e 90. Donnä liosalia esvaliere don Salvatore Oosta,coningi, viso is della septenza appellati.
Giovangt intonig.Notarbártolo, domi- Ðelidaatello e/Caracciolo in Cordova nel Jero rispettivi nomi, domieiftati'iri ' 10 TéŸclif condanúñ gli appéllanti
ciliato in Talermo - 17 e 18. Coningi e marchese don Filippo Cordova ag- San Filippo diggró 158,-169, 160Y álle spese del gigègie,
donna Coneetta Notarbartolo e cav, iugi, donna Maria]Del Castello e Ca- 161. Don Vespasiano Trigona Paternò 11. Perché non fece drittò a tu e Tèdoë¾iävinni di Giovanni, d€miniliati raccicle nW1 nome conie dag)f atti Castelladuca diMisterbiancoydonVin., domande ed ecceziani degliaP>ellanti,in Palermo - 19. Don Filippo Notar- donna Teresa, donna Isabella e donna eenzo Trigona,Fater»ò Gigtello ducá che integralmente si ripropongono Allbartolo f¾ntor6 cónte di Salandra, Merlina Del Castella caraoeiolo, do- di Misterbianco, don YineenzoTrigons accondiistanza.
domiciliato in Palermo - 20 e 21. miciliati in Palerma - 91,92, 93, 94, 95, Paternò Castello e don Mario Trigona Per iplestieilei Ñtà motivii irstConiugi donna Francesca Notarbar- 96, 97, 98, 99, 100, 10L Don Qiuseppe e Joppolo, tutti nei loro rigpettivi nomi ed allegarsi, e che più ampiamente sa-toltryBadforo e don Giuseppe Vanni don Francesco Abate,don Ë¾riano A- e qualità come dagli atti, domiciliati ranno-svolti nella comparsa conclu
e Filangerf, domiciliati in Palermo - bate marchese di Langarini, donnä it. Catania - 162, 163 e 164. Dan Ercole aionale, 19 Buñàetto ed infrascritto a22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, Giuseppa Abate vedeva baronessa di Tedescht e coniugi donna Maríanna seiere, sulle medesime istanze per puÙ84, 35, 3ß, 37, 38, 39 40, 41, 42, 43, 44, 46, Fucilano, donna GiovannaAbate, donns Tþdeseln e Trrgona .e don Vito fals blici proclami, e mercè "la inserzione46, 47, 48, 49. Don Ôario Joppolo Ven- Catering Abate moglie del dottor car. lies, domleiliatt m Catania - 165. In- del presente atto nel giornale deglitimiglia, don*Merdurio Joppolo Venti- don Giuseppe Abate, don Mariano A- tendente di Finanza di Catania, qual annunžt giudiziarie nel gi6radle uffi-
miglia, den Mercurid Joppolo Venti- bate e Marsala, donna Giovaina Abati rappresentante il soppresso monastero ciale del Regno, lla citato tutti i
aniglia, don Salvatore, don Giuseppe in Mustoe don Salvatore Musto di degli Angeli di Regalbutondomicillato prahenkinati individui, si nori reveO
donna Giusepaa, donna R0aatia, donna costei marito, donna Angela Abate e per ragione di ufficio in Catania -166, rendo padre den Luigi urgio, nelIafgia loppolo, dou piovarini,dón An- eav. don Gabrieli Lo Farp coningi, 167, 168, 169 e. Ti0. Donria Augusta, nome, e consorti, a comparire nel ter-
toniofe oníGiusepgeJoppolo,añonna tuttiAomfeitiati in Palermo - 102, 103 donna Clementina e donna¾argherita mine di gior¤i dieci, e precisament
Rúsalia Joppolo in Oostanzo, copingi 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111. Don Della Posta, cavgiere don Francesco Al'akienzashe sarà tenuta dalla Cortdonna au pgojo-a-dqn Relixio gingengo lloffo principe 4i Saptantime, Corte e don Oculenico Pgljecia, quali di aypello di Messita nel giorno 7 no-Desti, dön Vindenso dda R$satio e Rosalia Ruffa vedova contessa My mariti autorizzanti le mitime due el- verobre di questo carrente anno sila
do ûa*Fra cesca Jop lo, quest'ultima rullo, donna Maria Ruffo contessa Cop- gnore Della Posta, domiciliati eletti- ore nove antifneridiane, nel luog soIanadre ed stami tratrice dei di pela e conte don Cesare Coppola con- vamente in Messina - 171. Luigi Tri-. lito delle udienae della sullodata Cotto

i minprgdonna Teress, AonRo- ingi, coni gi donna Lucrezia Ruffo e goua marchese goresta, rqual marito di appello, alto in Messina, largo delsa nua,Angola n do Rosa Deati mArchesp don Leopoldo Filiasi, dou autonzzante la sigupra Marzanna Pa- Duomo, per ivi sentire ammettere ilesa joppolo GigolamgRuffo principe Spinoso nel terno Castello, domiciliato in Catania presente appello, annullare o revocareland $¾Ï¶o e hog(fâ6tho dagli äiti, donnä Felicig - 172, 173, 174, 175, 170, 177, 178, 179, la sentenza appellatas O facendo lad use deat'ultiilli quelf Filemarino e Gattaneo in ßranegecia 180, 181, 182, 183, 184, 185 e 188. Doa Corte quello che far deven e non fecemariti aurorizzanth citè,iiprimodonna principe di Friggiano di leimaritoisu- Francesco don Domenico 4 don Mi- il Tribunale, primo deeldente, prescri-Aqgelaggþ secondo detta donna torizzante, cavadere don Gennuo Bri, chele Nicoladi, comugs donna Concetta vere quanto segue
Ross Desti figlie di detta donna Te- gnon Del Carretto, qual tutore: della Nicolaci e dori Luigi Stilo, don Gio- 1. Ÿare dfitto aresa Joppolo, don Nunzio, don Gaetano minore donna Franeegea Tucchesi Fi- vanni Pettini, qual coniuge suoerstite mione at

I motivi.di opposi-
e donna Atidreana Moncari figli della 10mårind moderna marchesa di Monte- della signora donna Elisabetta Nic01act, daglig

a prima istanza, _tanto
fa½ionna Nicoling Joppolo e Giuseppe soggliose tutti quali eredi ed aventi donDAmenicoPettiniNicolActadouGree polo e Pensab

uanto signer:Jõp-
impanaro,costui qual marito autoriz- napua deÌls defanta donpigos:tlia Na gorió Pettini Nicolaci e donkaimondo istanti feceropr neri'nei c ia, che gli
ante detta donna Andreans, doung poli Cattaneo mare)tesa di Montesca, PettintNicolaci,donCosimoPettiniNi- trari alle loro d ande

api non con-

inseppa, don Antonio, sacerdote don glioso, domiciliati la Palerme - lig colacir domiciliati in Messina, don An- e quindi acedgliere le ogike loni

Cesare e don Giuseppe Joppolo.egonga Don Giovan gattista Barone, domiei- tonino, don Silvestro e don Corrado la forma e pel merito, facendo drittËAgtonina Desti, tutti nel nomi come liito in.Palermo-113.DonEmmanuele Nicolaci, donna Maria Nicoladi di Ba- tutteleñomandeavolteinprimaistansa
daglrättÇ domiciliati in Pálermo - 50 Selos, Romiciliato in Palermo - 11&, silico, tutti nei loro rispettivi-nomi e in tutti li atti e nelle 60 ärIlrappresentantelaþarroechialwehiesa 11& 116, 117, 118 7e 119. NotaFdon Gic- oualit4 come dagli atti, domielliati in claalonaË, le quali domand si abebÎan
dekSSys ye& ivi domiei- vanni Anelli, coniugi donna Maria A- Aarcellona Pozzo di Gotto -187, Denna come ripetute e trascritte e formantil¡ opt te, dong, lagÀcy gati Pu mugt donna Caterina Joppolo vedova di don Giu- parte integrale del presente appellocil rmo anakTeresa Anglk e mapppe. De seppe Gentile, nel nome come dagli v 2 Dichiarare che is aggiudicaz

'

M I Dictici prínc eaga di Qutó nel , e notar d ancesco As atti, domteiliata m Tortorici - 188. Compiuta nel 1$4 sulle instanze del ao
no ebúre dagli tii, domiciliata in fiëlf logo noun conte degli atti, Dorina Antonsa Palazzolo vedova di marghàiadiMoritescáglioboabbigavuto
P ges ylt Don Gir19egge Atansaio domiciliati Palermo - 120, 121, 122, don Gaetano Gentile nei nomi, domiei- fuogo gome per legge sulla 11 ta-
neFWhis epina da li atti, dolläiliitò 2Te 120kn ßgvatore, don France- liata in Tortorici - 489;190, 191 198, atale e coaswaeliteiirenf6 co't ca

in Filèrgno - Si e þqaga Felicig gdö e on unzio Cigacm, coningi 193, 194 e 195 Dan Antentuog49nleo- Perrore inateriale sulla sommaLo Fditi en Abate a cavaliers (pn (pnga Ant niña Cignant e ddn Michele poldo, don egggos 40844 Rosarja, cati 78,233 per 14 goalg la detta ag-Edtisrdo liliata coniugi, gei loth norni Magg, neT Ipre uogit copre gagli atti, donna Maria, onna Giuseppa e donna giudicaziòn4 apparisca fatta,
come dagli atti, domiciliati in Palertoo donneiliati in Ëalerino - 125, 120, 127, Angela Gentile nel loro nomi come das Ili ooghe&OBBEA di eff lä Øòrte è I:n7 pen atopiµo rtinese don'18g129; 180, 1814 18& Dowii'taggeseo gli atti, domiciliatÌ in T9tt0tigi - 1964 glera)¾ggadrÏYër últà 1 Ponti Val



INSERZIONI DELLA GAZZETTA I FFICTALE hËL RËGNO D'1ÎXLIL 3(19
tando la rendita imponibile catastale fleio in Messina, via dei Monasteri,
di tritta la inteza contea intestata RMto ninnero 158.
Vari nomi, non che la cifra cha oggi ne Capia .del presente atto da me ilr-
risultern, sottraggano da quella dello mata da servire per inserirsi nel gior-
effettivo valore dello intero patrimO- Dale ulliaiale del Regno, ai sensi dello
nio, dichiarando sin da ora che lo stato articolo 146 Codice procedura civile, e
differénziale in più si attribuisca alla decretoÆ4ysta Corte d'appello del
ingente sommadidenariimpiegga,per 9 sett6inbre andante.
migliórie benefatti, arginaziom, rips- S ése L. 30 70.
razioni ed altro, stati et atti totr dea 440r SËVERIO OSiA HBOÎOf

.

nari della fruttifleazione dak 1834 al
1870, e tale distinto e categorizzato was AVXISO. 4

lore cumularlo al primitivo pfr ese- ga pubblicazione)
guirsi indi del giudice graduatore il Si rende nato a -chiunque possa a-
corrisoondente assegno di anito ai dritti vervi interessa che innanzi itTribungle
realt immobiliart at termint del1%rti¯ Mvnedi Ëom 26 periodo feriale, ixel-
colo 199 della legge del 1828. l'adiënía del 21 ottobre 1878 ad fatinki
Facendo salvo il dritto i-procedert del signor Alessando Capolei, ed in

come di legge pei danni ed interessi danno di Resa Ferranté vedova di
imputabili ai periti, e salvo il dritto di Francesco Ceccarelli, si procederà alla
agire contro chi di legge per le dete- venditi giudiziale dei seguenti f noi,
riorazioni, malversazioni, danni, usur- cirè: a

pazioni ed altr .
Terreno seminativo e plecola parte

3 Dichiarare intempestiva ed arbi- cannetata com poche viti, olivi e frutti,
traria la perizia dei signori Savrja e posto nel territorio di Civita Lavinia,
conserti depositata il di 4 settembre in vocabolo Stregonello, coi numeri di
1877, varticolarrnente nello mteresse mappa 114, 115, sez. 24.
delì¿ Fi:fanga resa debitri¢e di somme Terreno cannetato ed olivato posto
certe soprã quote tion esistenti.•

,

nel territorio corde sopra, vocabolo
4. In ongegnedza dellä supþrlore di: Collè Cavaliere grávato del cända

ch aratoria sospendere le operazioni di auntto di lire 53 75, poniinante Colla
partaggio sino a quando non sarà li- Cavaliere, Máriano Bacéâniai,.segnaté
quidato il donto dello amministratore col numer di mappa 124, néz 2a

gladiziario e sino a quando non « sara Terreno vignato postá in Civita La-
reintegrato lo intiero patrimonio pe vinia, vocabolo Pian arrâno, èegnat
gaorato nel 1823 sutie istanze della col nùáert di inappa 1436, 1437;sea.
anarchesa di hienteseagliose Terreno ad otto con Witi à albyri
5. Sabordinataufente e net esso che utféatta, posto in Civita Lavinia, con-
la Corte non voglia.fare dritto alla ee- trada Santa kraría Maddalhiä, segudió
cepita sopressessorta si degnerà di* in mgpja col un 632 e 685, ses;
chiarare che i soli fondi ättualmente Casa poeta in Civita Lavioiâ nella
esistgati compongono la massa da di- vis Tofrione, ai cividi nuateli 2 e

stribuire agli aggiudicatart necess3fi, 26 coi nuñï¿ri di utappi 296 1 296
rímryando al ceto dei creditori le azioni 113 rata 296, domposta di du diabienti
che potrebbero sperimentare contro i al prinfo pinn e due al sec ûdo.
terzi per qualunque ragione; da farle Fabbricata posto in 'Cloitä La inia
valere óome e quando di dritto· in via della Stampiglis, al clVieb ha-
6. In esito a ci¥ piaccia nominare mero 33, composto di un soldamliienté

muoviperiti i qusti anila base del Ty- a piano terreno, cotå. di,mappa 520.

lore reale dividano i berii
es:stenti a Casa in detto comune iri piatta Btr-

norma del rispettivo grado e crèdito, nini, al civido numerò 27, di mappa 608
giasta la nota di graduazione ed il ver- e 609, di un solo ambiente,

bale di liquidatione. Casa posta in detto comune in via

7. In via più subordinats qualora 11 della Fossa, I eivioo n.sh, composta
Collegio creda avéerata 19ggladica- di due ambienti al 1• piano, coi nymari
stone in base al prezzo offerto ner1834 di mapp 582 sub. 2,- f pub. 1, 5%

dalla marchesa Montegenglion (ehg sub. 2.

non si teme) se piaeir ik Cutte dära Le altre condiäioni della veußita si

marrdato 21 periti di conaldetare trovatio descritte nel bando origmale
sotnina offerta ohme r lativa liniitats- esistente nella cancelleria del suddetto

mente si beni in patrimoriin e di foF Tributiale.

mare le diverse porzioni sui sali fortdi Roma, 18 settembre 18'i8.
esisténti ire Yn6porto al prei dotato 4413 GAsranar Finirro useiere,
di ducati 18,233, lisériando sen yra sul

resto dei beni ogni dritto alla ingsa R. TítIBUNALE CIVILE E COfšR.

dei creditori. di Frosinone.

g. In tutte le superiori i olesi dic10s BANú0
rare sempre che 11 credit? À©L (la púniichzÍong
chose di San Gitiliano a cagone de

Il sottoscritto canceiÏiere, del Regio
pagamento di lire 44,000 a lui fatto in Tribunale civilë e correziondie di Fro-
diverse volte e partite dallo agente sinone reda a pubblica notista che nel
gitidîziario sia diminuito della detta

giorno 25 ottóbre 1878, alle ore 11 an-
sointna coi relativ: ini rissi däl glo a timeridiane, avrà luogo nella sala delle
dei singoli pagainenti udienze dël detto Tribunale la vendits
Ed in consegnerza della ora implo- detto stayile sottodespritto, esþtoþiiati

rata dichiaratoria dire'sempra anljo il ad istrusi di ing ecdéllensa il Ÿrtneigie
part ggio fatto dai oignori SavoP * Giovinni Käärää 13órdrinidigoina, eu
consort dispodendo che nella nuova

y carico di Alesoandro be Lu di
diviálone il detto marchese di St Giu Amageno
liano ottenga le sole somme di euge iscrizione dallo stabib.
sulta creditoregoi felativ; mteressi. Fondo rustico in territorio d'Amaseno,
9. Ordinare sempre _In sospeacto Î in mappa alla sezione terza,;ooisu-
della esecuzione provvisoria de a sen

tueri 163, 165, 166, 167 e 168, confloaste
teggs appellata sino aquando naissarà colla Confraternita del RosariÃ¾trAda
dalla Corte definittvsmente pronenslato e.fasso, diviso in quattro appgzamenti,
tal fondo della contes. Que gei quali di libera proprietà del
10. Nominare nel contempo altro am¯ De Luca Alessandro, -ed altri due di

ministratore giudiziario probo ed inte diretto dominio della Cappellants gellä
ligente invece del signor Giuseppe

Na-
SS. Aununziata, e d(10apitolo dilizata

toli Calcègno che si é dimessò, dando
ai'novello seministratore tutti gli ob¯ L'asta sarA aperta in un sol lotto ed in
blight di legge, non escluso quelW di

base af prezzo di perizia la lire 914"I 56.
däre idone: eauzione. Frosinen , Jallacajeelleriadel Re-
Si recl.fanno Bempre ed in tutti i esel gio Trthqugje eiwil4 e Aargenionúle, d41

le spese deLyrimo e rir sente gpidizio, quindici settembre 1878.

comiirese le compkenge á odotarlo Il vloecanó. Arinato arniti Gäÿlo.
downti al prcetiratore legale edgv Per estratto gonforme thyagrilaeata
cate-lir cãùsa cav. Glåeomo Macrr. per Inserirsi ael giornale la àsze à

Ìðae ho loro dichiarato che pe li (7fgeiale 44 Regno,

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENEËALE3 EliE EOONORAT

Si fa noto clie alle ore du pometidiane afel giorno 14 ottobre PA, innänsi
al direttore generale, o di chi per easò, si proceder3 õol metodo-delle'bóhâWÙ
segrete (secondo le norme del regolamento di Contabilità), ad un publilteóþdS4'
eanto per la fornitura delle buste da lettere a da pieghi, occorredtÍ¾l c

nomato Generale per le Amministrazioni dello Stato.
Condizioni principali delÚnþ to

Art. 1. La fornífurä é divfaz in diis lotti: earà delib rata in due appalti di-
stinti, e verranno stipulkti dtre %ivefei'có¾fratif.
Art. 2. OgnLlottä entnprende tarito fa fòrnitdfa dell buäië i eswindi

quanto la stampa degli indirizzi sulle buste stesse se afänno rielliesi
Art. 3. I due lotti stripartiscono come segue:
Lotto 1. - Bustá di lettere e da pieght in 0 là ai edÌd bl ne å óón

formità della tafffs 1;
Lottot Busté-da letté e € daylieghi in esita di color gi Íl

in confofmítà dellä tarifa B.

Art. 4. La fornitura annui da colnäiëttorii per primo"ldttò fa 5
e quella pel secondo lotto saià di lire 40,000, salvo il ribasso d'ast e le lim
tazioâl ilididate nell'aiticoloA deÍ daýitaláto.
Art. 5. Il contratto per clasenn lotto avrà cominciamento dal 1 g

18'i9 e daretà fino al 31 dicembre 168L
Art. 6. I cðncorrenti all'appalto devianno diecÍ RíoirÏf fiSa ellÎnŠÑo

presenfare aÚ*Econodiattf Genei(lé lŠšfinza legale di ammissione coll'indiep
zione del lotto al quale aspirano.
Si avvertirannoTolólo che sakanno niñ$1eÎsÌ ÈÌl'šsfa
Art. 7. G:i ineanti saranno aperti separatamente per ciascun lätto e si

prezzi stabiliti nelle tarife annesse al egpitolytQ ry -e
Le oferte di ribasió cilinsiin nido sigúlitb dåvrannoÄssire seritte sepa

fatamente in carta da bollo di una lira, e sarà preferita Pofferta per clason
lotto ghe porterà il maggior riþasso di un tanto per cento Superiore al
nimwn (Igsato dalfAmministrazione.
Arg gLa canzione definitiva da prestarsi pel primodotto AÞlire 1600

quella pel secondo lotto di lire 4000: quella proytieggia per asere agamegain
alPasta è di ljre 800 pel 1 lotto è,di life 1§00 pel secondo.
¡Art. 9. Nel giorni successivi a, quello;Àelariino deliberamento e fiko (Ìgfj
ore due pomeridiane del giorno 4 nov¢mbre corrente anne potranno préseëië
tarsi ulteriori offerte di riþasso purché,non.minoriÀel ventesimoidebgg
dell'avveA to .deliberaptento e guar.entile d41 depositeÀi Gui sopra
Arg 1g Çoloro che non fossero già etati ammessi all'anta e che volò

conegygerg pel Vepteeigno si uniformeranno al disposto dell'att. 6 del pres
avgiao, presentando la demanda di ammessione tre giorni prima delg
denza dei fatall.
Art. 11, Il capitolato d'oneri,, le tariffe ed i campioni sono kisibili in to

lá ere d'afBelo presso la Direzione Generale dell'Economate, via Stamperia,
num. 11.
Árt222T spese d'asta ed ogni altra reldtGrs al contratto saranno a carico

dell'acegllytario.
Roma 20 settembre 1878.

4428 . . J'er TEconomato Generale: C. BESO L

REGIA PREFETTÚRA DI¾OË
1ÏINISTElt0 DELL'INTERNO

Yviso i provvisoria aggiudicañone dell'appalto delmer si
di foniitt0·4 della Caja penale di Civitacaptellana.

L'app31to del sef iälidt foinhura della Núa euxÏf di CÍVitacistellana pe
anni cioque, dal 1 gennato 1879 äl 31 diëëmbte 1884, nell'incanto che si
fatto questa mattina m questa Prefettura Neongo l'avviso d'asta ppbblica
4al%mistero-delPInteincylà datú3 agosto thessiinopfssitd,6#àthte"pg
noriamente aggiudicato col ribasso di centesimbdue, essendosi cosi ridotto a
centesimi ottantatrg 11 gf€fzo dý!IA11ig $¾@p perTestadlifeáthaimi ot-
tantacinque per ogagildriiigatilà da presenza.
Risorani äglfšàgiiang'äiË 11 drmi&e itité¾$ ÛÑAËa e ÈËËÝii

baseo non triferiori äl venteshno del rëzzidi (ggürdièdzione acadrà nel glorúõ
di gioved) :Pottobre casitú44enturõ äiliore meridilià¥ BAA
Per le condizioni delPaÞÙalto si richiama e deve intendersi comé qui"fåteÊ

gralaiente trascrittp, di canceitato avviso diasta pubblicato dottiñísterodgdi
data 3g agsto ultiggscorsos.e inperitog1911ada ptpgifficiak äg

Roma, fingtembte Iga.
4S - II Kaaretario halegatot Â. ÒÎGLIESL

iRätNinctäiú Indiátne&ailtdh
Non ÊenÈo afútPfãogá pŠr aÃa diSuŠÊÑ1egÑ Í'aÃLiiÔÑ

tale convocata pel 16 corrente, secondo l'avviso inserito nella Gazzetta UfjhM
eiole del Regno il 16 agosto ultimo, ai termTuf gell'artibolo 30' dellö ûtätuto
sociale fassembles ste à raata µq¢µ§¾ 694¾ocasione pel 1° ottobée

agiammate
Castellampúbgd 16 mettembre 1878.

4427 EDUARDO D'AMICO JWei de



872pi INSEREIGNUDELEA GAZY,ETTDAiEFFICIKIXDEILREGNOWITALIA

BWIO E ENGTEK D'ASTI
' INTENBENE DUFINANTA IN ROMK

L'assemblea generale degli azfonisti della Società anonima Unione Enofila
d'Asti in sua adunanza dél½entisette agódto ultiino, dopo aver approvato la
relazione fiel.Gaeiglio di Amministrazione ed it hilancio delettenta gia¡gn
1871 trenta giugno 1878 infrastraperitto, deliberò.dk sostituireall'articolon
il, segagnte':

" Art. ht- Il capitalo-sociale fissatenella somma di lire4000,000 rag
presentato da ottomila azioni.
Di fare al comma & dell'articolo 17 la seguenta aggiuntet
" e sulle germe da anguirst nel taeg di risalgzione della Società per 4&

lunque evento, e così sulla noinin>degliestralciaci eidelle loro at‡ribuzioni.
Di abrogare l'articolo 25ee di sostituire alla prima .parter dbll'prticolo 35,

già 36 le seguenti disposizioni:
" Siecome per effetto della fusione la nuov& Sacietà troyosais « trovasi

in possessa di stabili e dî sitri valori 66eadent.ixi anotibisoggi, à continuata
al Consiglio d'Amministrazione la facoltà di vendere, e a partitŒ privatero
al pubblici incanti, tuttas quella parte che sarA riconeseinta eauberante.

" Potrà accettare iiillagamento del prezzo ancheazioni.inquantosorpas-
sanoril numero di ottomila formanti ils capitale sociale,

.

" P trà.gsiandig il Consiglio dMmministraziongtonde realizzAragdelibe-
rata riduzione di capitale, acquistare azioni, deMaySeeletar per opersene fan-
nullargnto.y
Infine nomin6 consiglieri i signori Giovanelli avvocato Edoardor Spigno ca-

Valigre Pietro, Martinengo Pietro, Artom Giacomo, Paruzza Costantino,Jiondo
Michel(Èegrero cavaliere Secondoppeptarchi Inneaenso,,e sindaciisignori
Badino avvocato Cosma, Sicco Francesco e Vigitello Ginsoppe.
Il verbale dell'assemblea suddettA venne depositato presso 11 notarp sot-

toscritto con atto undici settembre corrente.

BILANCIO AL 30 GIUGNO 1878.
Attåvoa

Cassa . . . . , , L. 9 636 90
EŒetti in portafoglio . . . . . . . . . . ,, 78,439
Asidhideital Sectétkrieiltrate pr vèif6ffeWaterialiedlinmobilk ,, 943,000 ,,

Akfotdudirrittrgrei per vendite materialifvetntouth e StaNIlmentF
Osnelli e Strevi . . . . 536,750 ,

Débitori per conto cottente . L &ti,0Ì6 78
452,016 78Menoele perdite pres sui ofede ,, 69p09 ' '

Debitori ileniliatechtfrilásðiatV . .' . . . . . 4(426 36

Beni immobili dellarSotiet . 792,926 49
Materisik deso d'esereisfd 2;Š06
ßeorte.di magatsino . . . . . . . .

. . 59,655 58
Vinite verntoutir . . . . . . . . . . . ,, 84278 65
Fusti circolanti . . . . . . . . . . . ,,

65 178 50
Pädtt (Tallyfustown tutto ginghd 1810 . . . . , ,, 1,95¥,322 24

L. 6,055 433 81

Passivos
Capitale sociale . . L. 6,000,000
Asioni non emesse D. 4469 , 1,117,250 ) ' ° ' ' . 8821 ,,

Effetttopagarv . . . .- . . . . . ,, 143,546 80
Creditori per conto corrente . . . . .

.
. . ,, 38,802 87

Oreditofi pritifegrati . . . . . ,, 990,934 14

Asti, 14 settettbre 18Ì8.
L. 6,055,433 81

Il Capo Contabile IPPresidents Il Direttore
Jšggagi. Os BORGNINI. Gi DE DEGROSS

4397 GHERLONE SECONDO Notato.

FKDECOHNISSXBTA
d 11'gx•editå del Pritïnipe di Palagoriin

AVVISO PER SEGUITO DELIBERAMENTO.
giudicato per l'annuo estagliö di life ottântunmils (81,®0) le terre li-

be e sfàil ßŠtato di Piligonia, prúvincia di Catanlay di roprieta della Fide-
cosiliriikarli anindícata, ai signoti Paole Salpietra, Nicolò Pace, conm Ante-

ininoëOandullos Alepandro Strano Battaglia, e car. Gaetano Ponte per efett6
degli ideanti tenuti nel giorno 15 edrrente, giustä l'avviso det di 24 agosto
prossimo passato, e relativouealiitolato pubtnicata al sensi di legge, at fa
noto che il termine per lo additamento del ventesi sol prezzo di aggiudi-
cazioffe ecâdË il gioirdö¾04nilántè sÌÏeire 3 p, m.
(dindi cEiunque vorrà portare t¾le aumente poûà presentare latua offerta

nel lo'dàÌ dAllaWFidéahidiniebuff saddëtta sita in Pétertner via Qauttro
Aprile, n. 2, unendovi il deposito di IfrT ddeniila. per garanzia dell'oferta
meßliffia.

Palerinog lì 16 settembre 187&
II Beg¥ëtavio: GIUSEPPE GlLIBÉRTO.

Vidt u Il PVNéödlilulikkariä f Conkipliefi: Pandeo IÌoutarcÚ FAIJA.
Giacomo Auxð.

4ô99 GIAcoro AdiELLO.

AVVISO D'ASTA.
In segnito all'asta tenutasi hbli'nificio dell'Intendenza di Finanza in questa

città nel giorÃo 26 aggstó intúno easenÏl stata delibefato provvisoriainenth
Ëappalto dell'esercizio dei cáloriferi esistenti nel palazzo del Ministero delle
Finanzes in via Veati Settembre in Roma, per il periodo dal 2t novembre 1878
1 21 marzo 1879 e per l'esercizio di tutti i caniinetti di ventifazione dei
nessi situati nell'istesso fabbricato, per l'intero meno dal 21 novembre 1878 al
21 novembre1879 mediantë>1'offerto ribasso di lire 1 25 per cento sul piezzo
di aggiudies35iöne tötale di liitt18,000 risultante dallar relativa perizia, e sul
prezzo di aggiudicazione provvisoria essendosi ottenuto in tempot atile una
nuova óffértkdi ribasso del ventesim«, si fa noto che nel giorno 25 corrente
thesefalle-ci'e 10 antimeridiane, si terranno nelPuflicio predetto nuovi inesnti
abblicioper l'aggiudicazione defluitiva ín baser.l prezzocomesopradiminuito,

e6 edal adi lire 1§,886 25, sottót le condizioni tutte stábilite> nell'avvise di primo
incantò in datas delli 8 agosto 1878.
9 Roma, 10 settembre 1878.
4412 10Primo Segretario: MONTE3IERLO.

AVVISO.
(2· þttbþlicazionel

Sull'instanza delli Martinet Gioanni
Spirito, e Mirtinet Chiaffredo, Maria
Gatering, e Alarii fratelli e sorelle fu
Gioanoi Chiaffredo, residenti nel co-
mune di Pontè Chíanalá, pella dichia-
räzionè d'asieúža di Martinet Chiaf-
Tredo fu Gioanuí loro rispettivo padre
ed avo, il Tribunale civile di Salužzo
con senténza là; data 13 agosto cor-
rönte, debítäx6eite registrata, mandö
ahaitutto al signor pretóre di Sam-
peyre di accertare con apposito atto
giudiciale, e quindi coll'esame giurato
di quattró tehtimoni, che il detto Mar-
tinet sighi assënfato da più di tre anni
dal detto cemäne, sua patria e resi-
'dhnze, senza che piû se ne abbiano ri-
cóvnte notizie, e senza avete lasciato
alcun procurgtore, e senza avere fatto
ale'un te pto.
Ciö si ca pelfeffego prescritto

dall'art. 2f I .Oddice civile.
Saliizzo 1 agosto 18"l8.

3005 aug ANGELO REYNAUDI.

REGIA PRETURA
del snandamento di Frosinone.
Con verhäle del 18 settembre 1878,

nella cancelleria della suddetta Pre-
tura, la signora Bragaglia Geltrudt,
domiciNata a Prosfoone, 6iehiatò dt
af:cettare col betreficio dell'inventario
14 eredità di suo ftatello Giuseppe.
morto nel manicomio di Roma il 21
gingoo 187&
Per estrattomosfforme,
Frosinones 18 settembre 1878.

4408 Il camelliere C. Nom.

AVVISO
di costituzione di Soeleta.

Fra i signori Giorgio Baker del fu
Giorgio e Clemente Bourdie del fu
Pietro Luigi, rèsidenti in Roma, ò
atata contratta una Società in nome
edllettivo per l'esercizio della firmacia
la Roma sotto la ditta G. Baker e Ce
een scrittura privata delli 15 luglio
p p, registrata il 17 stesso mese, vol.
87, v. 14818, con lire 76 80, rie. Miffet.
Korbedas i soci sono autorizzati ad
anniliáistiare e a firinare in nõme della
Società. Il capitale conferito in Societä
è di lire sessantämila, a la Società è
duratura per anni dieei a partire dal
15 Inglio ultimo segrso.

Roma, 17 settembre 1878. 4407

REGIA PRETURA
del 2 mandannehte di Roma.
Con'attooin data d'oggi, palisato

nalla cancelleria della suddetta Pre,
tura, Sua Eeeellenza reverendissima
monsignor don Luigi Macchi det fa
conte Oreete, romano, domiciliato nel
Palázzo Vaticano, a mezzo di p†oen-
ratore speciale dichiarò di accettare,
col benelleis dell'inventario, la creditå
pervenutagli dal lodato suo genitore
conte Oreste hhecht. deceduto in que.
sta città, via della Stellett2, palazzo
Ûaagli, il di17 ninggio 1878.

Roma, li 17.settembre 1878.
4405 11 0800. VITTORió GATTI,

AVVISO.
Parte dispositiva della sentenza del
Tribunale civ4Íe e correzionalédi Li-
vorno del di Ïf> e 16 Inglio 1878, reg.11-16 agosto successivo al n.1993,conlira 13, da Tessandori.
Omissie, ecc.
II Tribunale; senza pregiudizio delle

ragioni che possono comPetere ai terzt
lateressati,
Dichiara eredi legittinli' dalla fa si-

gnora Angels dél fx Rinaldo Galeotti
i signori Giovanni e Maria det fa Jaa
copo Galeotti, Marianna del detto fa
Jacopa Galeotti Irei Ratti, Carlo del
fu Paolo Galeotti, Teresa del detto fu
Paolo Galeotti nei Celi, e Bianca Zini
vedova di Paoto Galeotti, per le rì-
spettive loro porzioni a forma di legge.Dice non constare nello stato degli
atti della esistenza di altri caeredi.
Assegna al signor GlorRio Bacherini

11 tempo e termine di giorni trenta da
quello in cui la presente senteriza pas-
straxin cosa giudicataadavere conne-gnato ai nominati eredi Galeotti operest•i al loro manda‡ario signor Achille
Morescalchi, tutti i beni ed assegna-menti appartenenti ana eredità dells
detta Angela Galeotti ed a rendere
agli eredi stesei il conto dellas tenuta
amministrazione.
Ë pel caso che detto termine decor-

resse infruttuosamente ora per alloraordina il rilascio dei beni trfedesimi
tanto mobili che immobili da eseguiraf
Belle fo<me di legge, colla condanna
in questo caso dello stesso signot Ba-
cherini al rifacimento di ogni danno e
spesa derivante dal suo inadempi-niento.
Pone le spese della presente tr-

nunzia a carico delTa eredità dellpa fa
angela Galeotti e da liquidarsi avanti
l'infraseritf6 presidente estensore.
Ordina che la parte dispositiva della

p†esente sentenza sia pubblicata perstratto nella Gazzetta UfgefaledelR•-
«nc e nei RAIIettivi ufficiali respetti-
vamente delle provincie di LiWrno edi Mässa Carrara;
Così deliberato e decisvdal Tribu-

Sale civile di Livotan nelladanama di
camera di consiglio del di quindici In-
glio millecttocentesettantotto.
Firmati: Inn• Nardi Dei pres'dente

est. - R. Guerrieri -- G. Sardi - Gio.
Tarantini viceeane;
iLetta e pubblicata la presente son-teriza all'udienza del dl 18 luglio 1878.

sedendo i a gnertavv.Innocenzo Naral
Dei presidente, Raffaello Guerrieri e
Gervasio Sardi giudici, ed assistente il
sottoscritto.

Gio. Tarantini vicecane,
Reg, a Livorno il 1e agosto 1878, li-bro 5 Giudiz., fogiio 117,n.1993 Esatte

lire 12. - Il ricevitore: Tessandori,
Per copia conforme rilasciata af saa

originale alla richiesta del signor an
vocate Cesare Augusto Filippi,
Dalla cancelleria del Tribunale ci-

vil? di Livorno, li 24 agnsto 1878.
4439 Il cane. CLAVELLI.

CAMERANO NATALE, Gerenté.
BONA - TIP, EREDI BOTTA


